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LI ANO 


I compagni di La Briglia (fraziono 
di Prato) hanno sottoscritto 50.000 tire 
per “l'Unità,, con l'impegno di aprire 
subito una seconda sottoscrizione. 

Evviva i compagni di La Briglia ! 
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A T U T T E LE DON WE I T ALIANE 

i Messaggio di Wallace per la pace 
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issili mmm. contro la guerra atomica e batteriologica 



caratteristica del sui* ingenuo, a draimnatidie estreme. Coi eornu- 
fondare le sue ronsidcra/ioni c nisti niente da fare — dicono e 

conclusioni non su una serie di i De (lasperi r i Itarnadirr »* i 

fatti, oggettivamente riferiti cd libri-,ìlforc.limili e i demoqualun- 
csattornente interpretati, ma su qui-ti o i < lei icorcazionari e i ‘•r- 
considcrazionì e rilievi astratti, la iuif;i-ri«ti o eriptofnsiisti o del- 

cui rispondenza alla' lealtà dif- mtlofaseisli di tutte le lisine, e 

ficilmente potrebbe (■«■«rio dimo- dir ondo que-to pen-aiio clic il 


^ a/. 
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I,incontro con lo rappresentami dell'Itili - Visita ai quartieri popolari 
ili Roma - Lln’iniervisla con il leader prnpressisla ciarlìi Siali llnili 
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discernimento alcune di quelle nioetn/ia alla rovina, cadono nel vo j non possiate credere leggendo te di Roma da alt uni giorni, ha Uniti intei vistato da noi dopo la 

posizioni, di provenienza e con- panico, si fanno pic< ini piccini. i a stampa. Essi sono moltissimi e si visitato i popolari quartieri di Tra- visita ai quartieri popolari di Ro- 

tenuto nettamente nnlidomnern- piagnucolano, si rivolgono a noi stanno organizzando per trovare il stevere e Tibtirtino ma. ha dichiarato: 

tici, die i gruppi reazionari supplicando: — Ma perche non modo di esprimere le loro idee. Ho Egli si è intrattenuto a colloquio # I.e visioni che m! hanno offerto 

avanzano e cercano di far trion- uvei*' capilo ancora che quelli sa- piacere di constatare come con i popolani che si sono raccolti i e ess e della popolazione povera di 

fare con lo scono n reci so di di- rchhcro icneri ncrnellmi «p voi è forle 51 sc n ‘ ,nien ‘ 0 donne curiosi attorno a lui A lrastevere Roma. s ono davvero impressionanti 

lare con lo scopo preciso rii rii- rchhcro teneri «gru limi se coi JUUanf pcr |a pace Con la possi . ha paP i ato a lungo con la vedova e terribili. Ilo visto un letto sul 

«organizzare e sconfiggere le fnr- non ci foste: ma pcichc continua- Milita c |j una guerra atomica e bat- di un soldato, ha fermato per quale dormono abitualmente otto 

«c della democrazia. te « esistere, perche non vi ta- fenologica la difesa della pace di- istrada un vecchio che si recava con persone. La disoccupazione affligge 

Vorrei lasciar da parte le cose glia te almeno le partì clic a quel- venta obbligatoria. I.e donne si do- la gavetta a prendere la minestra questi quartieri. Al popolo di Tra- 

Secondarie; non po««o però ri- li fanno così paura, perche non vranno unire per fare della pace A Tiburtino e entrato nella casa steveie e del Tiburtino ho chiesto 

conciare a comunicare all’amico < lasciale liberi» quei poveri so- una realtà». di un disoccupato, ha parlato con se avevano ricevuto soccorsi rìal- 

La .Malfa la mia penosa impres- cialisli. affinchè possa ristabilirsi 11 messaggio è stato congegnato operai e impiegati. l’America. Mi è stato risposto che 

«mn . al vedere che la sua imp - lordine noi male di c co-e e - R j la jgontagnana. Maria Guazzu- quartieri ebraici dove ha discusso proprio in relazione all’attuale 

.timone del problema de, ral;. eoa bella edem.cn.; . ?... ____ «sto riilis.n. X l”.J“il 

porti tra il nostro partito e quel- zia » secondo la vogliono , nostri - - -- popolazione in Europa, abbiamo 

lo socialista è su per giù quella così bravi e gro^i borghesi, e la [)RA ASMATICA CONFFSSIONF. Al. PROrHSSO DI RliCAREST chiesto a Wallace di Illustrarci 

della piu lercia stampa rca/io- ( onlindustria e la (allinda, e lru- --:--- l’opera che egli svolge pcr assi- 

naria, con la rappresentazione di man e i gesuiti c tutti gli altri? curare la pace al mondo 

Ncnni al rimorchio di Togliatti. Povere anime! Se il comuniSmo IIammi IIaIaUO AACtltlIlKO Crisi negli S. U.7 

della concezione politica nosfra fo-.«e una banda di irresponsabili 1W1 q | | | 11 ìf U! w Vd y wl ||| | | ^ 

rigidamente clnssistn, e cosi via. agitatori di solu/.ioiii pazzesche «arà in America il terzo 

Che gli uomini politici di fama avreste forse ragione, ma la par- _ _ _ _ _ ■■■_■ __, _ partl l?,\ 

dcmmraiic, «Hiflfram. i loro .ila sartk reBolato , rbiu.a da || f| Q() V6 HI 0 1*01116110 3 I L GStCTO sposto. parTw.? ci' «ri un tarò 

or.cnlamenl, ai srlhmaoali o mollo lampo. Non r ro i pero. 9 _ parlilo, s. I. ™u,. don» pace lo 

quotidiani iti color nero (cleri- Il coniuni-mo c il partito che richiederà, il terzo partito ci sarà 

C c* e °,! ai:< f ,a r ^ r ^ ma,; * v ." p *° v< ! rnnicnf r l* 1 . tb ,r "°° ra/ ’ a - j legami con l’ambasciatore americano emergono In America piu che m ogni altra 
enia abbastanza scria pcr que- cine vuole un rivolgimento e rin- * . parte del mondo e diffuso uno stato 

sta loro fama. Il partito sociali- novamento democratico emise- ciliari ~ Rivelazioni sull’organizzazione militare d’animo di accettazione della guer- 
«ta ha seguito c segue. In s-ua guente della nostra società e. dei . ra come un fatto inevitabile. La 

strada, la quale coincide con In rapporti internazionali, che vuole BUCAREST, 1 — -Tuliu Maniu ha clandestina di Maniu sono state fat- p t 1 n °,° a ^ a ! ida c rC5 P° nsablle dl Questo 
nostra in parecchi punti c in uno sul serio e ^ la Repubblica fon- ammesso oggi di aver voluto costi- te oggi al Tnbunale da parte di ” unno . 

essenzialmente, che sia nel con- data sul lavoro» c la pace c In tuire all estero, con 1 appoggio alcuni ufficiali della userva mem- • - ‘ 13 

* i -i ti • -io anslo-americano» un cosiddetto «co- bri de! partito contadino i quali unni, 

rderarp essenziale alia vittoria ?msfi/ia sociale. Per quo o r vcrjl0 r0 meno della resistenza*. hanno fatto parte della organizza- — Non è assolutamente necessa- 
della democrazia I unita della c un grande parhio.-chc ha con j /lmputato aveva dapprima ten- zione militare del paritto. Essi rio. Si potrebbe evitarla. Una even- 

dasse operaia e delle mas^c In- 'è la maggioranza degli operai c ta(o dj ncgare tali suoi progetti, hanno dichiarato di essersi resi tuale manifestazione di crisi eco- 

vctrairlci. • Degnatevi di entrar la maggioian/a dille foiz.e attive di fronte alle prov e circostan-lconto, ad un cotto momento che riamica negli Stati Unid accentue- 
nel merito, signori democratici! del lavoro intellettuale r manuale, vdate fornite dai testimoni ha do- tale organizzazione, la quale non rebbe i pericoli di frizione interna- 

Deenatevi di esaminare c discu- IVr questo ha un’alleanza solida vuto confessare di aver informato doveva essere che un centro di zlonale Molto dipende dalle deci- 

fere «naie dei mirti nrorrrainma col nnrfito socialista c assieme il rappresentante degli S. U. Bur- studio e di documentazione, tende- «ioni del Congresso. Disgraziata- 
rere quale dei punti programma- co parino snciaiisia c a u rne ^ ^ del suo desiderio di co- va a trasformai*!, sotto l influenza mente-lutto «ta ad indicare che non 

tiet comuni e ni socialisti e « noi col paijito socialista intomintin ^. tituhe un fiovcnio aircstero. diretta della direzione del partito, si prenderanno misure adatte per 

*in da respingere; degnatevi di seriamente ad avanzare nel ceto confessione è stata fatta da in una organizzazione armata a ca- scongiurare questo pencolo di 

«piegarci perchè sarebbe più fa- medio c nuche Ira gli strati fino ^ Ian ; u dopo j a lettura di una di- ratiere sovversivo con l’obbiettivo crist_ 

■vorevole alla democrazìa non la « ieri più arretrati. Certo, la «tra- esarazione del capo dell’ufficio di rovesciare il governo con la for- 

nnità ma la scissione dei lavora- da del riniiosamento sarebbe stampa del suo partito. Vasilc Scr- za a ! momento opportuno PrOC6C(6 IO SOOOlllOrO 

fori c la rissa tra di loro. f\ de- molto più corta c molto meno do- bice. che è tra gli imputati, il quale Lc n casacc he nere » , t " 

gnatevi di entrar nel merito an- lorosn »c questa grande forza col- ha deposto di essere stato 1 inter- . _ I CVCQIi SmCflCfiftl uSfl lldilfl 

chp della nostra nolitica la min- Inlmnssc in tutiì i ninni con Prete nell’incontro con Berry ed ha Uno dei testimoni ha affeiinato j H 

Che d Ila n tra p i a. la qua Inbora c in tutti (ampi c n LOnferma{o che la propos t a venne che tale movimento si basava sul- LIVORNO, i. — Il geneiale Lawren- 


u . V • . . j a , «ava li a.ipoito .Ballon», il 18 no¬ 

ni h intei vistato da no, dopo la veniblc OOM , a « Mul . . » d „ „ dl . 

sita ai quartieri popolari di Ro- cembie co|1 4 Admlrat slm , . 

a. ha dichiarato. j maU . llall lllna ^u ln j; a Ua r ono 

'Le visioni che mi hanno offerto slatl tl tu a ^ eR nad all'ARAR l’En- 

case della popolazione povera di governativo die dLclpli.u la ric- 
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XXX ANNIVERSARIO 
DELLA RIVOLUZIONE 

SOCIALISTA D ’ OTTOBRE 


P.C.I. t P.S.I. hanno decito di ce- 

lehrnre in cornane la ritorrrftfo in 
falle le città italiane 

Togliatti e Ncnni parleranno a Roma 

I,a Segreteria del Partito Co¬ 
munista Italiano e l’Eseculivn 
«lei Partito Socialista Italiano 
iranno deciso di celebrare in 
connine il XXX. arnivcrsarJo 
della Rivoluzione socialista Hi 
ottobre rnn manifestazioni che. 
avranno luogo In tutte le città 
italiane. 

A Roma venerdì 7 novembre 
parleranno i compagni Togliatti 
e Ncnni, In tutti gli altri capo- 
luoghi di provincia prcmleramo 
la parola, domenica 9. oratori 
designati dalie Direzioni del¬ 
l’uno e dell’altro Partito. Lp. Fe¬ 
derazioni predisporranno npgli 
altri centri le manifestazioni in 
comune. 

I due Partiti Invitano l rojn- 
pagni e tutti i lavoratori a pren¬ 
dere parte a questa manifesta¬ 
zione. intcs a a celebrare la glo¬ 
riosa vittoria della classe lavo¬ 
ratrice sovietica e il contributo 
rhc essa ha dato, con la sua ri¬ 
voluzione, alla causa del lavoro, 
della libertà, della pace. 


M m m m m m m m -w — - w ^ —Ci «arà In America il terzo 

un governo romeno all’estero 

** _partito. Se la causa della pace lo 

richiederà, il terzo partito ei sarà 

1 taccimi con Tambasciafore americano emergono In America piu che jn ogni altra 

* . parte del mondo e diffuso uno stato 

chiari - Rivelazioni sull’organizzazione militare d ’animo di accettazione delia guer- 

° ra come un fatto inevitabile. La 


;Y v ," '• ", • , , , ,, , nmnawnrffl p rp;nn»«hilp miMtn l ' a manovra della Coniindnstria Intel 

*. la quale coincide con In rapporti in teinazionali, clic vuole BUCAREST, 1 —-Tuliu Maniu ha clandestina di Maniu sono state fat- piopapanaa e re.»pon_aone m questo s| sv| , uppa; in Toscana, e partivo- ria 

i in parecchi punti c in uno sul «rrio c ^ ln Repubblica fon- ammesso oggi di aver voluto costi- te oggi al l’nbunale da parte di • . lamicate nelle province di Siena e p.\.. 

dnlmcntc, clic sin nel con- data sul lavoro» c la pace c la tuire all estero, con 1 appoggio f^tmi ufficiali della n.-,er\a, mstn- - - 13 Pistoia, intere fabbriche e miniere il C 

1 _ —- — 1 .. -- —. — —. . .. M M ,, A»a al al 4 4 ri V» • r~t A I ri 1 t A #* A A f O M 1 n A 1 fi I 1 tl I 1 1 ! Ili LI . » . - - - _ - . 1 * 


l’esecutivo confederale contro l’offensiva della confindustria 

La CGIL chiede il sequestro 

delie aziende dolosamente smobilitate 

Verso lo sciopero generale a Siena , a boli gii o e in Sardegna 

La manovra della Confindustria ] intervenire, at'iavcisn la Segrete-idi aver an/i criticato l’inerzia ro¬ 
si sviluppa: In Toscana, e partivo- ria alia riunione, che si terra ù 4 '.ornativa di fronte al ra!!enl~men- 


lanurnte nelle province di Siena e p.\., del Comitato promotore per to doloro della produzione. L’E C *- 
Pistoia, intere fabbriche e miniere il Congresso dei C'on.-igh di C.c- rumo ha dato atto al compagno 
minacciano dì chiudere. I preavvisi ■’tione e delle- Commiss.om Interne Di Vittorio deH'r-=atte?»a di queste 
di licenziamento aumentano ogni L’Esecutivo ha infatti ria Iter imito sue dichiarazioni; Di Vittorio ha m- 
giorno c le paghe non vengono cor- pienamente l'utilità ilei Consigli di viatn al -Popolo., una lettera di 
risposte regolarmente. Di fronte « Gestione nell'attuale situazione, per rett'fica in questo senso, 
questa situazione, il Consiglio delle ! accertare le possibilità ili sviluppo La lettera termina definendo 
Leghe di Siena ha proclamato lo 1 delle aziende c ncr utilizzare Io sui- .«esatta., l’o-servazione di Pastore 


fatta da Maniu. 


GONELLA RAZZISTA 7 


Torevole Alla democrazia non In ieri piu arretrati, t erto, la «tra- esarazione del capo dell’ufficio d« rovesciare il governo con la lor- più grave si sta delincando in tutta ra Padana, e full’mo^manza, da conclude Di Vittorio. - credo di ave- 

nnità mn la scissione dei lavora- da del riniiosamento «arebbe stampa del suo partito. Vasilc Scr- za a > momento opportuno I PPQCBClB |0 SROmOBrO ,a Sardegna: il Comitato d’agitazio- parte degli asmi, d.gli impegni re qualche ti’olo per rit nere di 

tori c I« rissa tra di loro. f\ de- molto più corta c molto meno do- bice. che è tra gli imputati, il quale l_ c % casacche nere » * , f “ delle tre province sarde si è riu- presi nei riguardi deila mezzadria internreiarc il pen»:ero della mac- 

ifnatpvi di entrar nel merito «n- lorosn »c quesla grande forza col- ha deposto di essere stato 1 inter- . CVGQll 3fTI6f!CdnÌ udì! lidio n * to sera P er stabilire le forme impropria, della -cala mobile, del- Cìo'aiiza dei lavoratori organizzati 

che della nostra politica la mia- lnbora««c in finii i campi con prete nell’incontro con Berry ed ha Uno dei testimoni ha affermato della lolla. la tregua in-^hdrile. degh affitti, nella C.C IL.-. 

Che Odia n ira p ì a. la q la Inhora c in lutii • P n ton f er mato che la proposta venne che tale movimento si basava sul- LI\ORNO. l. — Il geneiate Laureti- . , _ dell’applicazione del - lodo- ! - 

le non e nini s ata. negli ultimi tutte le altre forze della demo- fat|a da Maniu l’appoggio della Gran Bretagna e ce C. .Taynes. comandante d'! teatio La riunione dell Esecutivo L ’Fsecutivo hi affermato la pie- 1 GONELLA RAZZISTA 7 

anni rigidamente classista, all/l crazia. T no che no, abbiamo Que5t i. interrogato dalla corte, ha degli Stati Uniti, appogg-o che di operazioni del Mediterraneo, eh» L ^ e cutivo della CG.IL. è tor- n» «SirKa llcRa T.CJ LI. con’ - 

^ stata democratica e unitaria sia propo«lo. f co clic no, propo- dÌLhiarat0 di aver cercato di co- avrebbe dovuto diventare m fu- P r™ » ha na{o a riun;i<1 ieri D0ipcrig g lo pcr tuUe , c rivcn dicazionl delle masse; I 11fil SROllìtÌ tialÌtÌCÌ 

per le questioni sollevate che per marno «prora. 11 giorno pero clic noscere il punto di vista ufficiale turo un aiuto militare concreto e .annunzia.o og^l che lo romberò de,- <2I , nunare j a situazione contadine e ha richiesto al floser- 1 * oCyUllUil (lUllllOI 

fi mrtodo propalo prr la Inro .Pi. parlili r .lomini chp vi clilr dal diplomali™ americano «ni suo -^ c««l «pcravario - rrùlupparsi m te W i| di i _occ.™n e -*»• Il poni» di risia dell. Confede- „n di intervenire per far rirpeltarr | per |' a sSeqiiaZÌOnB delle SliPPlBIlZB 

soluzione. democratici, v, lasciate inoculare progetto i » tifica del Trattalo di nace con l’ha- f 37 ; 1 ,?; 10 ’ c£>a ' LOmc e cmor -‘° d . a5 ^ ,e aRrarip 31 P ropr,c ‘ arl - .... H . . . .. „ 

t go la Malfa sfugge a ogni r permettete circoli nelle vostre L Intervento % ' . . q a procede cc’orr.icnie battito, può ossei e precisato in .* . * ! N *' Iia «raduatoria per 1 a-sogne- 

«anlp di questo genere, il «olo. rene finfezione vergogno«a detto de |la Gran Bretagna dannato si avori for-aU^ vita^ol ’ Con m psitcnza dceli ulMmi fa ^5?“ ‘catini: 1) il problema dello Una lettera di Di Vittorio i/ionr delle supplenze, il Ministro 
cioè, che aprirebbe la strada a anticomunismo, quel giorno siete N - eirudienzJI , ono anche omer6l nnharl dei n.tittai, »wnuu ieri e cleome ^ Poneva ai Popolo a ,'im'plSa^. 0 dlSenSSto 


il metodo proposto per la loro t oi. partiti r nnmini che v, dite del diplomatico americano sul suo ~ t™u?rY a rùnione So- in!zla!o‘i^^ i. «^«Tttcmbre co^ lé rà- ». P unto visJa . dc '*» Co f, €d /- , dl intervenire per far rispettare per |' a SSeqnaZÌOnB delle SUPplenZB 

soluzione. democratici, v, lassate inoculare progetto i » tifica dei Trattato dl nace con vita- f 37 : 1 ,?; 10 ’ 0031 LOmc e cmor -*° d . al ^ ,e aRrarip 31 P ropnc ‘ arl - .... H . . . „ 

l go la Malfa sfugge a ogni c permettete circoli nelle vn«tro L Intervento % q a procede cc’crnicnic battito, può ossei e precisato m .* . \z-»t * ■ N *' Iia «raduatoria per 1 a-segno- 

esarav Hi qnc.ln penero, il «oln. vene l’inferinue verpoeno«a Hello della Gran Bratagna dannalo ^ iJvSi fOT-à'li^ vila“S- ' Con la pa.lcnra deell ulHmi fa ” u ;f tl termini:.» « problema dello Una lettera di Di Vittorie l/ronr delle «npnlenze. ii Minisi™ 
««*• nhe'.aprirebbe la sirada a anlieomunismn. n nel einrnn «iole ^ anvbe emersi Sa” m^btoTìnrSìaàl^to™ -Hi.r. ne. n.HU.u avvenn.a e „«■„ P»"-a Popolo e 

una pnlomua rn^lniiina. I .?li a(- finiti voi romr foi/n aiitoiinnin c sforzi compiuti da Maniu per clandestina, ha ri\e!ato che 1 orga- i dalla ^situazione creata ora daPai Xel corc»o della riunione. li*degli ohm c di coloro che furono 

Cii5a invece noi di essere ^tafi ed \oi sfe^i cordrihuiJe a rne d nn- a^icurarii rinlcrvcnto della Gran nizzazione doll c -casacche nere» Il Comitato centrale del Confmdu^ria: 2) aliano della fìr- connato Di Vittorio ha p!p\ alo ; perseguitati dal fa.scx.smo 


essere di ostacolo « una co=trnt- novaincnto dcmncr.itico «: debba Bretagna. Serbice ha dichiarato al alla quale egli apparteneva prove¬ 
tta attività democratica, c que- conquistare seguendo tic molto tribunale che nel marzo 1947 Ma- niva doli organizzazione de.le 

«to sia per il nostro legame uni- più lunghe r mollo nifi doloroso, niuaveva chiesto al rappreseman- 1 ’ ^ l H * an ‘V’ a a ® 

, : - - i- a- - - 1 VA. .7 .ti • * te britannico a Bucarest. Adrian Stato Maggiore ed era ut stretto 

tarlo con i socialisti, sia per i Guarite dalla lcT»bra. «ignori Ho ] nian di far eser dtare dall’ln- contatto con il partito contadino. 

nostri attacchi a^ coloro clic hanno democratici, «r vi «nn care le «or- g^jiterra delle pressioni sut go- Gli scopi di tale organizzazione 
Insidiato r insidiano questa unità, jj della democrazia* verno. erano soprattutto l'anticomunismo e 

«ia perchè non saremmo capacij PALMIRO TOGLIATTI Importanti rivelazioni sull'attività l’antisemitismo, 

di far distinzione tra Mussolini _ _^_____ 

Hitler da una parte, Snragat ri _ __ 

« a» ; |• i : . ■ . . UNA GRAVISSIMA DICHIARAZIONE DELLA DEMOCRA, 

'Suvvia, larte delle distinzioni- 1 ... . —---- 

posi decisiva r nella politica c _ — H 

nella vila. ancora non ci è igno- | I | _ «f ■ mm M ' 

ta Saragat e Ramadicr (ma an, y f| SlflCiCICO 061 ¥0116000 111 VU 

che qui ci sarebbe da distinguere. 

Chè il primo non ci «rmhra uomo ^ B a ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

f«.^ri.«,r,«w.|ffra i gagliardetti monarchici e 

inadier. però, ha dclibcr\t«tmcnfc|__.... ..— -—■ — - 

disorganizzato r sci«so le forzej ^ - . 

della democrazia con la «un prr-j Un comunicato democristiano annuncia la coalizione cor 

concetta lotta contro i comunisti, » „ . # ^ J • J J ” 

e in questo modo ha aperto ia! Covscniego, dirigente dell/\zione Cattolica, candidato ai 

«♦rada, non so se a un Hitler oaf ° 

nn Mussolini, ma certo a una forza L» DC ha ieri sera rotto il si- inazione di una giunta di minoranza tra rapprcsentanh del Fror.te e i - 
_ lenzio e ti mistero iti cui andava di centrosinistra costituita da essi. IL Q. di cui pe.o egli non cono- 

antidemocratica e reazionaria £%t) i scndo 4 5Uoi contatti con gli dal P.S.L I. e dalla D. C. e annun- sceva con esattezza t risultaU. -Co- 
eonseguenfc c quella ilei a j{ r , partiti pcr la costituzione del- eia infine che «pur di dare a Roma munque — ha aggiunto — un ac- 

penerale De Gallile. Naragat non,gjunta capitolina cd ha preci- un'Amministrazione democratica» cordo è valido soltanto quando e 
ha potuto fare altrettanto. pcrchcU-ato m un comunicato ufficiale la i a Democrazia Cristiana si dichia- realizzato. Non vorrei vendere la 
il giuoco non era nelle sur mani.jsua posizione. ra pronta a formare una giunta di polle dell'orco-. 

ma ha re«o po«^ibilc il governo II comunicato diramato Ieri con- minoranza di estrema destra incie- L’on. Tleri spiega 

dì di Do Gi«nrri scindendo feno* infatti senza veli che la D. C. me ai qualunquisti e al consigliere 

S 1 ^ mf ao-ll*" di aver il sindaco e pur di re- liberale. ^chiesto di spiegarci se egli non 

j panno -ociau ia. ne i il .ninrzr» dai Gamnidoalio il hloreo onìchi — onesto il comunicato scorgesse contrasto tra la posizione 


Partito comunista è con¬ 
vocato in Roma la sera di 
lunedi IO corrente. All’or¬ 
dine del giorno 6 la pre¬ 
parazione del VI Congres¬ 
so del Partito. 


UNA GRAVISSIMA DICHIARAZIONE DELLA DEMOC RAZIA CRISTIANA 

Un sindaco del Vaticano in Campidoglio 
tra i gagliardetti monarchici e del MSI ? 

Un comunicato democristiano annuncia la coalizione con l estrema destra 
Corsanego , dirigente dell 9 Azione Cattolica , candidato, di Piazza del Gesù 


dalla .situazione creala ora dal'a; Nel corco della riunione. il degli ebrei c di coloro che furono 

Confindu.s'ria: 21 all atto della fir- connato Di Vittorio ha elei alo \ perseguitati da] fasciamo 

ma degli accordi di agosto, la que- un'energica protc-ta contro la ero- In v/va agitazione, in=egnantt 
t»tionc riguardava c.»«cn7ia!mente il naca rata dal • Popolo., della se-1 ebrei e perseguitali politici hanno 
settore mctalmccranico. e in .«Dccie duta d 1 giorno precedente, in cui chiesto e attendono ora dal rumi¬ 
le aziende IRI. con totale esclusione - c i affermava eli cgli avrebbe rico- stro l’equiparazione ai reduci ncl- 
dclle industrie chimiche, tessi- nosciuto ?b • sforzi encomiabili,. l’assegnazione degli incarichi e. in 
li, ccc.: 3) la C.G I.I.. è pronta a del Governo secondo luogo la rapida fissazione 

discutere rallcggerimento di talu- Di Vittorio ha precisato di non della data del concorso speciale ad 

ne aziende, in base agli accordi di sier mai detto nulla'di simile, e css: riservalo 

agosto, e a studiare i mezzi pcr la ___ 

riqualificazione e il riassorbimento, ' 

della manodopera; non è però di- BRIC,\\U(',r,lU PAl)R0\AII Mi MIZ/OGIORSO 

, sposta ad accettare 1 impostazione ( _ 

jdata oggi dalla Confindustria allo j 

'irli;iLe industrie di Napoli 

aziende IRI va vis*o nel quadro 

VIstituto e quindi la g c n GTL. d dl: nella morsa della crisi 

scuterà la questione con il Gover- -- , 

no e con la Direzione delITRT «tes¬ 
sa: 5* innarz.itutto occorre che gli ~ OAI— NOSTRO inviato SPEOi At-C — 

r.cU'tr:a.i prec,-ino le cifre e-at- »v\poiI. t — T.nfjetit : c vndror.ùìr | r-numtc. li-r.ntd.tr>» Gcspe-i 
.e cegh. « a..egge. urenti - r cnic-tl. ron/ro ; la nTlOTt «: ct-jfro a nn r,n-ì<r c Nfipo.i In lr,rn op¬ 

pilo scopo di dar modo alla C.G 1.1» | ruirfa'tiia r.cr'd’cnale » O’npi.r/it’- J pr, octorr pra‘:-'a 
■di presentare ’e «ne proposte. dos: q r. d: a'tn ara •-» r-ofmt 

Su questa linea tutte le correnti i vart-.co’ari. il tabotavjio 50 ermifi-j 180 miln disoccupati 


..1» i.L» I Vind-.ir,cr>d'C.nalc > O'npi.cav- j pc< az’.nr.r prr.’-.-'a 
de. tfos: q’r. d: a’tri ijra • r 't r’Ofuit 

)r^ en ti ! partiro’an. il «a&of37710 50 crnati-' 180 mila disoccupali 


la pen«a come lui devono dichia- la D. C. non intende collaborare nente del principe Borghese, per quindi noi non le siamo più con¬ 
farsi apertamente. Che co«a è con 11 Blocco del Popolo cd in par- assicurarsi in qualche modo i voti trari ». 

che tanto li imbarazza 7 Ciò che ti«>l»re con il Partito Comunista mancanti. Sul gioco dei posti l’on Tieri ci 

Tioi concretamente dìciaim, nrn * che ne ha n dispotico comando». Su chi abbia portato all'accordo ha anche precsato che la cor.cts- 
noi c r niciami. pr ma vicre a q cnna to senza pudore tra i « puri » dì Mussolini e I « puri » sione di assessorati comporta sol- 

poniamo, tacrismo, e che e««i che Ia D c r ifj u t a di avere con il 'dello scudo crociato non possono es- tanto, a suo giudizio. u n mutamen- 
nemmeno ?i degnano di di«cu»crc Blocco ^ qualsiasi contatto per l esa- PC rci dubbi solo ch« si oens: tra to di linea per quel che riguarda 
con oggettività. 0 il fatto «tc««o me della situazione conseguente alle l’altro ai legami tra Borghese e il Campidoglio, l/opposizione al 
della nostra .esistenza? Temiamo elezioni del 12 ottobre». Segue a curia romana. Governo pertanto rimani fino a 

forte M tratti proprio di quc«ta tale indegna affermazione — che Meno chiaro può apparire l'ac- che non vengano dati allU.Q. anche 
eeeond* co«a Onesti democratici basterebbe a denunciare lo cordo raggiunto tra UQ. e Demo- dei Ministeri. ..Questo naturalmen- 

» t 1 spirito dittatoriale ed antidcmocra- oraria Cristiana per chi abbia se- to se la maggioranza dei deputati 

fi «tanno accor-indo. finalmente. {ico dcl partito di De Gasperi — guito l a polemica in corso tra questi non vorrà decidere altrimenti. In 
eha la situazione «i mette ntahv j a de nuncia dell'atteggiamento del due partiti e abbia letto l’articolo questo ca«o, malgrado personal- 
polarizzando«i sempre di più le p.r.i, e dcl P.S.L.I., rei di avere apparso proprio ieri sul .. Buonsen- mente dissenta, accetterò con di- 
forze politiche verso gli estremi impedito con il loro atteggiamento 1 so « nel quale Ettore Basevi accu- sciplina le decisioni».. 
e sempre di più tendendo a *com- alla D. C. di portare a termine la sava la D.C. di .<Fascismo bianco*. Pelle dell’orso o non pelle del- 

narire i po<«ihili mediatori- non manovra di dare un colore dj cen- Per scrupolo giornalistico, appena l’orso la posizione della D. C. è 

Li jaccnrirnnn ncrò che ciò ncr tro sinistra ad una amministra- ricevuto il comunicato, e doè alle comunque ormai decisa, 

ai ac iv f » • zione di destra che andasse dai qua- 23,30 abbiamo ad ogni modo intcr- Non bisogna pensare però che in 

gran parte sfa ni venendo proprio a j p.s.L.I. rogato per telefono il Segretario campo democristiano tutto aia pa- 

perche essi stessi hanno subito e jj comunicato precisa quindi che Generale del Fronte dellTJ.Q. ciflco. Risolto 21 probloma della 
continuano a «ubire in pieno e i a d. C. ha rifiutato la contropro- L’on. Tieri ei ha detto che nella Giunta rimane .quello del Sindaco, 
lenza resistenza il* ricatto della posta dei repubblicani per la for- mattinata e’era stato un inoontro E qui Vaticano, Aziona Cattolica, 



Heorr Wallace visita a Cinecittà un campo di profughi 


suore d• rr-iTr” 1 d»po -f» rii rn"n alia rn»d’a nazo'ctQ"? ^ COT T>n1 

n-o- 7 V> r altro -narrale nrcguito r : r : vr.drc. delia mrdrr e di l'fs'’ 

ifqrclairrnte r.rc-.n.nilitn con i nm- 4 c r ,’!: feitr <yrr,rrCTr.nr.o ben p v 
f.i > ere 1 - ,■/.’.*• r. 1 r.'in-, 1500 lire, cl q orno ri « Vitto: l'ol-o 

/.’* AV1S » Ta n eiro Milla strada ■»*'. a SCO lire 1 qra^st an,r-,aU n 
il S0 r - de m.oi operai r rnra / '<'U 7 j 1200 V vane a 270 

•A lue - an.nnir, d . tutti i »noi i m -1 . 1 /, dee a un agq'.u statore de”n 

piene '1 Isi rh'ta ha sn^rperato in * Ansaldo » che l;v non mangia 
! un as urrio p rr.o di rirost ruyioer. carne rln un anno e mez'.o. Un e,pr- 
j tutti 1 finiva 1 amanti finora r-re: u- rqio dell'-, lira n rii Ecgnolv da 
£t. ma v<antie-ic at.nrr.a ju piedi 3 Qvnndo st è spos .to. ciò* da sette 
1 iffvi di d’ r e~iOnr con fi Cr gcnr-,~es-. non ha mai avuto il (tancrr. 
! vah la itanienlr shnerri ati ! necessario jyr portare la moglie ri 

I II 10 r . drqlt operai r,ai oltnrrrr- 1 n^r.erna neppure ur.e domenica Qu»- 
! dio è g.ii sui lastrico II colno p ù -ti sono gli stessi opera che hanno 
duro cuoi ri-ere nature >mente por■ r'costru-to delle fovdancnln le lati¬ 
tato contio la mera iq'iosa ra I ego- *~r:rhe ri strutte da’lr —:i’c tedesrhr 
nn n ctrUiic-'canirci ncpo’elann che Tutt • allora li consigl-n ano a n- 
qi.cst'ein no ha 1 tstn non ere alla nvnciarc, a non sme-iirr fct.ca t * 1 
t FIOM » in totalità de 1 suo 1 niert- uv'oncrn che .srm.brr.va assurda e 
bri; 30 inda iscritti su 30 mila la senza speranze. Si era nel 1913 Gì » 
voratori occupati Fra 1 licenziati tu operai qundagnararo SO lire al gior 
blocco compaiono sempre 1 membri no e ir patate rosta cr.o 40 tire al 
delle commissioni di fabbrica, t di rhtle, vissero di poh ere di piseli' 
rigcnti sindacali, gli iscritti ai par • uiprn CFCibivi 

titi di sinistra Li lotonffl aggrcss 1 - .HAKt.U l.fc&AIU.M 

ra dei grand 1 industriali 6 pii che 1 (continua in 4. pag, 1. colorirti) 
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Cronaca di 

--!.. -- .... — — — ■ . ■ ■■ ■ ■ " ■ - 

"NON NE POTEVO PIU' DAI RIMORSI,, Vergogna! 

H _ b 0 v t km 9 m ^ mezzogiorno di ieri, nella China 

mostro di IVIeroIa ha pianto 

l’afroco o non parroco, in ogni trio¬ 
do, il predicatore, anziché attenerti al¬ 
isei corso di un drammatico interrogatorio , durato sette ore, Vas- T.ntnt'roehoui'.fenili /'sLrTìnlàr- 

. t r . . . j ■ | . . ... . . . . ro, le rispettive mogli, le loro pellicce 

sasstno ha confessato t suoi delxtti, ha svelato tutti i suoi segreti I argentale e i loro brillanti del valore 

ili 12 milioni. Son contento ancora, il 

Ernesto Plcchloni, 11 «mostro» di petuto quanto a\eva già detto al di cui si sa che egli faceva parte, predicatore ha rivelato che noi de 
Nerola. ha pienamente confessato 1 magistrati: « Mia moglie ha un Un altro fermo è stato effettuato, l’i nitù abbiamo ricevuto proprio in 
suol delitti. Nel corso di un dramma- amante, si sono me'sl d’accordo per mentre la cugina dell’atsasslno. Ho- questi giorni * un racco di rotili » per 
tlco Interrogatorio avvenuto durante rovinarmi e ini hanno nascosto 1 -a Patrizi, sarà rilasciata. I figli più scrivere bugie e calunnie contro non 
la notte tra venerdì e sabato e du- cadaveri nell’orto. Poi mia moglie grandi del Plcchloni saranno chiusi sappiamo quanta gente. 


R o ira a 

OGGI AL LE 14,30 ALLO STADIO 

9 giallorossi in ripresa 
e i tigrotti del Pro Pairia 


La 


DRAPPERIA CAPRANICA 

Piazza Capranica, 79 

avverte la sua spettabile clientela che la vendita 
straordinaria con lo sconto effettivo del 


rato Ininterrottamente dalle 21 di mi ha denunciato » 
sera’ alle 4 di mattina. Passammo I funzionari, di fronte nd una di¬ 
si è dichiarato colpevole, ammetten- ehlarazione cosi precisa e cosi gra¬ 
do pienamente di aver ucciso 1 av- ve. hanno abbandonato la maniera 
vocato Pietro Monnl e l’Impiegato forte. Hanno affrontato la terribile 
Alessandro Danni. ostinazione dell’assassino mirando 

E’ stato solo alla presenza dei dritto al cuore. Gl! hanno detto: 
Questore Pònto, del Vice-Questore « Pensa al tuoi figli Tutti tl ere- 
Musco, del cauo della Mobile De dono un mostro I tuoi figli porte- 
Ste/ano e del vice-capo Jacovaccl. ranno 11 peso del tuoi delitti si 


In un riformatorio. 

DON) L k MOVOCAZIONE DI VELLETRI 

Tutta Genzano 
solidale col Sindaco 

Ieri Genzano ha manifestato per 


E* stato fatto sedere su una sedia, me. Scoppiando a pinngere ha grl- OK ' 1! . e,a 
alla quale è «tato poi legato mani dato: «Non voglio che si dica que- «eri sera stessa In una riunione 
e piedi. Poi è cominciato rinterro- sto. Non sono un mostro VI spie- straordinaria del Consiglio comunale 
gatorio. Dapprima l’assassino ha ri- gherò tutto» tutti gli assessori al completo hanno so- 

" * * Urini»! tra 0/1 » V n » 1 rv «cnn-.t#> Ir» zvrn 


Ieri sera stessa In una riunione quelle pm roboanti e rtentoree d, < a,- 
traordinarla del Consiglio comunale »• * conuuusla maledetto » che 

ulti gli assessori al completo hanno so- « <’"d<na,o. vieppiù veementi dal put¬ 


to ‘contro Tochalii. Senni'e Scocclmar- , 1 W°*t giallo-rossi aspettano oggi dal- far capotino nelle file rornaniste. Avver-i 
ro. le rispettive mogli, le loro pellicce la loro *quadra la conferma della ripre- sarto di turno sarà la Prò-Patria di j 

argentale e i loro brillanti del valore fa c ^ ,e ^°" ,er, ica scorsa ha cominciato a nonno lìeguzzoni, il quarantenne che non | 

ili 12 milioni. Son contento ancora, il tramonta,, anima dei tigrotti non iiuodì 

predicatore Ita rivelato che noi de ormai per il pubblico romano. 

Finità abbiamo ricevuto proprio in (1 Uul /T’N La L’ama ri presenta con la stessa for- 

questi giorni imi sacco di subii » per xVj/ V }i inazione vittoriosa ■ siili Atalanta, forma -i 

scrivere bugie e calunnie contro non A) none rulla ma del buon rendimento per j 

sappiamo quanta gente. *" ' W ’J vv l'inclusione ilei concertatore '/.-engellcr. I 

Il predicatore, infine, ha stigmatiz- 1-3 )) l innesto della autentica rivelazione Del- 

zato il malcostume imperante, secondo tSfS J 1 V, ]} I Innocenti e per la ripresa in grande | 

il quale ila politica rtd entrando in stile dei < do > di petto del tenorino ca- ! 

ogni buco ». V*-y ^ ]/V SJy pitan Amadei. 

A questo punto si è alzato un glo- 1^ ^ ittoria dunque? C'è da sperarlo an¬ 
none, il quale ha fallo corretlemente /y jet r ( lf lo matricola di Pasto è compa- 

nntare all'oratore che < la politica è en- N J^C V*'**j ^.‘VvTK ghie quadrata e veloce ed alla preziosa 

trata anche in Chiesa,. t?/fdf\~ V esperienza di tteguzzoni accoppia l'entu- 

Apriti Cielo! Una valanga di insulti V , V natalo di ottimi giovani, nuovi però per 

e ili improperi è rre<a dal sacro pul- ,/ / PN - _2i vi a divisione. 

pitti iter abbattersi sul giovane, l.e pù- fi fi ~Jr Una bella partita da vetlrre in som ma ed 

rote di pace, di umore e di sacrifìcio, / ti fi alla tinaie sartbbe l'ette che il C. II. ilei- 

che rantemporaor.-fènenle venivano sii- [| ■■ ju la azionale non mancasse, magari for- I 

labate tinti'officiante, si perdevano fra . ) ( I I ili riito di potente binocolo e di quella i/o- 


20 


o 


o 


Il predicatore, infine, ha stigmatiz- 
zato il malcostume imperante, secondo 
il tiuule « la i>olitica sta entrando in 
ogni buco ». 

.f questo punto si è alzato un gio¬ 
vane, il quale ha fallo corretlemente 
notare all'oratore che < la politica è en¬ 
trata anche in Chiesa ». 

Apriti Cielo! Una valanga di insulti 
e di improperi è scesa rial sacro pul- 


P 

< sL> 
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\<Cr& 
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tutti gli assessori al completo hanno so- 'V " 
lldarlzzato ed hanno esporto la loro pt,,> 
w*m ■ •*!#•# Indignazione per larrcs.o dol sin lavo * l l,u 

® I a me* v m m I rt ma »» Colaceli! inviando un telegramma al *• 

I § f 1 T I ¥ I J f ITI T p | fi f| oresldcnte del Consiglio a Sceiba e * n " a l’l 

* * ***** ****V^**AX^ a l Prefetto della provincia Gl Poma. r <’. fatti 

«Slegatelo* ha ordinato 11 que- Ieri sera negli ambienti della manche' ‘un°orilìne U del C giorno^* miri b,'"T% 

Btore rivolto agli agenti Poi ha fui- Questura si prevedeva che 11 « ;.:o- { comuni d’Italia in cui dopo aver uxiunc. 

to portare vino e caffè. E 11 Picchio- stro » sarà giudicato da un tribù- narrato come si e sviluppata l’of- l'acca 

ni ha raccontato tutto. Ha cornili- naie ordinario, mancando gli estre- fenslva reazionaria contro , allindili- Dopo 
ciato dicendo: «Non vedevo l ora mi della flagranza, ne-'es ari perde- stradone popolare di Genzano e u lecere 

di potermi confessare. Da tre anni, ferirlo al Tribunale Militare La pe- sindaco Colaceli! cosi conclude: coloro ci 

da quando ammazzai queU’avvocato, na prevista per questi casi è Ter- «Questo Consiglio Comunale, men- trini » 


al Prefetto della provincia di Poma, re, l’altro sfollano lentamente dietro al 


I fedeli — povera unità di epirito! 
— si sono allora dittisi in ilue partiti. 
Uno applaudiva fanatico al predicato- 




su tutti i suoi tessuti finissimi da uomo avrà termine 
improrogabilmente 

1*8 NOVEMBRE 

Così pure alla DRAPPERIA 

: . i. t. 

Via della Rotonda, 39 e 40 


Il Consiglio Comunale ha indirizza¬ 
to anche un ordine del giorno a tutti 


giovane, le cui spalle si piegavano sot¬ 
to il greve fardello di minacce e di 


accaduto ha bisogno di commenti? 
Dopo aver invitato il comiziante a 
leggere sul nostro giornate i tinnii di 
coloro che ri tlnnno t un sacco ili quat- 


VI presentiamo Zsengeller, pri¬ 
mo violino deli’atfacco romanista. 


Ila- In stria mancano otto giorni.' 

- ---— 

Le partite di oppi 

Fiori'i’li-u-I.horn-c Milaa-Inlrr: B •!< >na-T.iri 
io: Bari-Mi'A-n»: Jinintu*-! azio: S-!t r r i:in?. 
Vapoli.-1 u- ■ h' - Triisiim: Roca-Pro Pa'ria Ma 


da quando ammazzai quell avvocato, na prevista per questi casi é icr- «Questo Consiglio Comunale, men- trini,, non possiamo rispondere che 
non ho potuto più dormire cnu guRtolo. tre solidarizza col Capo dell'Am- con una sola parola .* vergogna! 

notte tranquillo, non ho potuto più Quanto al numero delle vittime, mlnistrnzione Mario Cola echi il com- 

tnunglare un tozzo di pane In pace. s j esclude che siano più di due Du- naticute antifascista che 11 'tribunale ~ .. ■ . i ...- 

Però non ho voluto dire niente ne rnnte la giornata di Ieri sono ter- Speciale condannò a quattro anni di 

al carabinieri nò ul giudice, perché minuti 1 lavori di scavo dell'orto- reclusione, che fu invialo per tre UN LA D R O S 

quelli mi hanno preso a calci e 11 cimitero L’appez/amento è stato anni al confino politico, fi Cotnan- _ 

giudice mi ò antipatico. frugato metro per metro per una dante del Partigiani della nostra 70 - 

II Plcchloni ha poi fatto 11 rac- in . c q ondltl \ di 00 centimetri. Ma nes- na C,1C tnnte ofIese arrecarono al n * 


Speriamo che nel concerto «li oggi ,ìio - \ta!a»ita-Ah-'andrla: >inf,!» | 

allo Stadio oltre ai virtuosismi di r,3 ‘ Kll7A * j 

« Abel » si possano ascoltare nu- 

merosi gli acuti di capifan Ama- YOlO .SII IKODDI SI ! 

dei e che la loro eco possa solle- . 

iicare le orecchie del C. V. della s ' '' svolta ieri a feritocene la .di.-r-l 

«nazionale», commcndator Pozzo A f™” a >• organizzata dall Aero-, 

1 lul> ih lloma. Prima di portarsi al- < 


UN LADRO SFORTUNATO 


conto di tutta la sua vita. Figlio e umano è venuto mia iur e »azi-fascistt s | a |n uomini che In ma¬ 
nipola di uomini turbolenti, spesso Ho* r ,stt l r 1 ve miti r.it amo otto Orlali. 11 Sindaco de! popolo, che 

bruttali, cacciato di casa a 18 anni, lucchetti di cartucce una lama tH con tanta perlrfa ed audacla lla de 

angariato dai suol compaesani, do- “f dl C r^» i noi tré sonost^ dlcato °“ nl 511 a att,v,tA “interesse 

vette andarsene dal suo paese ria- ?. Ul ° e l ’ r dclla popolazione _ ^fleva vibrala 


mie 6 (sUpes r , &e presso l Rieti) perchè la s ^ i pcr |* p 1 Vr-h ìonvidenteìrente P rolcs,a contro l'Ingiustificata uccido e viene lei 

vita gli era Impossibile Egli ha nar- ha u Vriso'perchè.^ attraìu dallodòte 3^So*ìl PS^Sla^StS 1 

rato le sue peregrinazioni per la &a dcl cadaveri andavano a scavare le den? d Corte P tVAÈslse competen Ieri niattinn alle 11 il dicia^«ettenDe | pistola e sparava contro il fuggito uni 

bina. In cerca di ròn^tuttl nell’orto maledetto ITmi-iif. nrotesta esorimp contro li Giovanni Uuonuomo abitante in ria A?co- colno che lo feriva al braccio. 11 borsa¬ 

iamato. sempre In lite c01 ^ tulli. n nn t| ninnr » iniuntr» n Kceoia io tJ^iiale protesta esp ime contro li Satriano lotto III tro^antlosi sul tram iuolo cadeva a terra e, arrestato tem* 

’ò' .ra n i'‘ , conc?òl“mf od!S In523ra “o“~»£n“rt* <l“«“ .¥ S* IiTfnstìtttoì-A^‘.SJe oSaSSl i. n II M.,.o nel ..He..- t. .1 P.hell.ie» ,lo,e. dop„ I. 

ISSXiS. S“u 3 « di evcntuuu co,1,1111- t MK dTta ;e . .. «li 

1 p » n nrnnrio alla fine delToccupa- f,e i 1 ledi foni, itiembil di qualche scontato circa 11 anni di carcere per e portamoiiPte. Giunto al capol.nea ' 

7 Ione die commise 11 primo delitto, banda dl ludri dl unto e di bestiame la sua attività antifascista, accusan- piy/ale \erano, il giovane. »ctntlen- „„« n f IJ or%\w\ 

?! dne _ C “?. C ?i??A, "nu noria: dolo in nubblico dibattimento senza <l„ <lul tram, si vedeva mtnuato.il fermo INeSSUII CaSO «1 COICl cl 

Una n°ue semi ousaare un* p - piova a , c ^ na dall ageiite di I*. S. ITauce.sco Idau clic . y, « • 

CrB mi Spila mangiare e mentre Tut,i 1 e«nverj*lorl e gli attivisti della Chiede la solidarietà dl tutti 1 Co- sì era accori» dclla manovra. Il giova- ITI Italia 

«imi k LiiC/btj . ° ritcpntprp Federizione sono cantorati per domani alle munì democratici, onde roflensiva nc Biioimnmo invece si data alla fuga .. 

mangiava ci mettem no a discutere. or# lg 3Q jn Fed(raIiont< P per u pteplt ,. sca t en ata daUa reazione^contro la no- e. varcato il cancello del Veruno corre- Le autori.a olandesi — in seguito 

Era un uomo lo cominciai a Iione th * ,erri 11 con P- N* 1 » 1 * ‘hi con- etra pacifica e laboriosa popolazione va velocemente per i viuli, inseguito dal- a _ r , na i«f, m» n ° >i«ite ^1 

pre ragione lui e to camlnOM* T(rslIione di iOTedi El , n f ranga contro la no .‘ tra tenace l’Idno e da altri agenti accorri. ' d f’ lc J 

3“ - «■*»<•»«» - >' >'“*»• ■» «»*«"• * estraeva ^™ ?0 «“rilu?*™? m^oVr'l 

MI diasi: ora lo ammwza. e mentre . ... .. - . . . .. . - - ■ — — __ — avrebbero preso, secondo notizie 

era voltato staccai la doppietta dal dall'Aja misure precauzionali, mcn- 

tnuro e gli sparai un colpo nella il r.. n ,| r»|| A (k •! T'ikiirnnMiiv I ^_ __ _ ,. I __tre sarebbero allo studio altri prov- 


Borseggia sul tram 

e viene ferito al Verano 


tori al Ministero dell' Aeronautica. 

A Centocellc molte persone hanno pre 
so posto sui grossi a/t[>arecchi per coni 


Stamani, alle 9 in Fediraiione. riunioni 
dii Comitato Ftdiralt al conpitto. Ordino 
dii giorno: Congrtsso Prciinciale. I com¬ 
pagni tono pregati di non mancare. 



i ASTROLOGO 

Abbigliamento per uomo 

Abbigliamento per donna 

Via Tenne di Dioclc/.iano 

Via Viminale 

X. .‘12-A 

N. 1-A 

1 1 VASTO ASSORTIMENTO 1 

▼ 

di t 

! l’amircria tutti tipi 

Vestiti - Gonne 

j Maglieria interro 

Paletot 

j ed esterna 


‘ Vestiti - Paletot 

Impermeabili 

ì! Impermeabili 

Maglieria interna 

Pantaloni flanella 

ed esterna 

Pigiama flanella popelin 

Biancheria 

Calzetteria ecc. 

Calzetteria ecc. 

|| ARTICOLI 

Dl FIDUCIA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


Una notte senti bussare alla porta; 
era l’avvocato Monnl, 

« Mi chiese da mangiare e mentre 
mangiava ci mettemmo a discutere. 
Era un uomo Istruito, aveva sem¬ 
pre ragione lui e lo cominciai a 
odiarlo, gli risposi male e mi misi 
a urlare insulti. Non cl vedevo più. 
MI dissi: ora lo ammazzo, e mentre 
era voltato staccai la doppietta dal 
muro e gli sparai un colpo nella 
testa. Cadde col cranio sfracellato 
e lo seppellii nell’orto ». 


Tutti i conTtrsatori e gli attivisti dilla 
Federazione sono convocati per domani alle 
ore 19.30. in Federazione, per la prepara¬ 
zione chi terrà il conp. Natoli alla con¬ 
versazione di giovedì. 


in Italia 

Le autorità olandesi — in seguito 


3^“ ®**! a [ lc '! < «iivfgiK» Documenti sottratti da sconosciuti 

Una sena selvaggia (|(‘(r|| Au'lf'l (!(' 1 l llflil ,, _ .1 C :_J_l D C I J»ll„ I ....... 


Per tre anni Ernesto Plcchloni I Stamane «alle 9 presso la nostra 


nella Sezione del P.C.I. deilo Lungara 


vedlinentl per 1 viaggiatori 
Come è noto a Livorno si verifi¬ 
carono due violenti casi dl tifo che 
lasciarono perplessi i medici per un 
giorno soltanto. Il Governo itaHpno 
smentì ufficialmente le notizie al- 



OTTAVIANO 


porlo 11 peso dl quel delitto atro- Redazione si svolgerà il Convegno . ** . larm«st!chc sul due casi e ripeteva 

co. I suoi rapporti con la moglie, degli «Amici de l'Unità» dl Rama Ln gravissimo gesto di delinquenza. «positi dol furto politico, propagatasi ra. 0 g g j' c j le nessun caso di colera ò s*a- 
che sapeva tutto, divennero lmpos- e Provincia. Politica clic ricorda i passati fa'ti del- pidainentc nel quartiere, ha destato vivis- ^ reg j S { ar to slnora In Italia 


che sapeva tutto, divennero lmpos- e Provincia. politica che ricorda i passati fa'ti del- palamento nel quartiere, ha destato vivis- 

slblll. Tre anni d’inferno, poi ar- I-'ordlno de! giorno, clic sarà lllu- le squadracce «l’azione fasciste è stato simo sdegno tra la popolazione. 

rivò 11 Daddl. Era notte, come la strato dal compagno Pietro Ingrao. ieri notte commesso nel popoloso quar- ... - 

prima volta. Anche 1! Daddl chiese consta di due punti: i) Compiti ed ti.-re di Trastevere. Associazione Inquilini 

ospitalità perchè gli si era guasta- esperienze del gruppi; 2) Varie. La Sezione l.ungara del P.C.I.. sita Resi,ics»bili rionali e r-.emlri C. D. sena 

ta la bicicletta durante un viaggio ' - in »ic«)lo della I enitenza 24, è stata in- rotnonti in vi» du Mille 2.3 il ninno 5 coir, 

da Roma a Rieti. Il Daddl prego 11 R Cinilero Irzntese di Monte Mario è stato fatti invasa e messa a soqquadro da al- orc ppr t ;t, rlrc j m -vtuli ammissione a s<>- 

Picchtonl di riparargli la gomma, inaugurata irri alla presenta drlI’Arcbasciatore ‘"imi sconosciuti. rio costituenda r«opcrativa Liittoitrire 

mtt le mani inesperte deU’as.-asslno di Francia in Italia, signor Jagui-s Fougues Dopo aver frugato lutti i mollili, pe- _;_ 

resero 11 guasto più grave, lrrepa- U.ipare. Hanno presenziato alla «rrimonia il iterando grande disordine, gli squadristi- rmuunrazimul ni DADTirn 

rablle. Scoppiò Un violento dlver- rappre-sente <W ministro Sforza, il generale l a 'l ri hanno asportato 13 tessere in hinn- l*Ul* v Ul*n4luni ul raamu 

blo Una ecfena selvaggia si svolse Utili. II rippr-Meataate dell'Amhasciata .«evie- c ° «fri P.C.I.. 2tì bollini da lire io. per DOMENICA 

nella cvb-lna affumicata della tragica ti C3< l'ammiragli» Thierry d'.lrgcnlieu. il Pre- «1 pagamento delle qnote nmnsili. ed una g,. Trionfale: alle 10.30 riunione dei C«- 

«asa sulla Salaria. Il Daddl era un j fdo Knma. il tire O,mmi«-ario li Comun-’ "«Iantina di domande «l'iscrizione al njtjatì di cellula 

giovane allo e robusto e ben presto dj P. nma ufficiali americani ed inglesi. r.C.I., effetluatc in questi ultimi tem- eli antiiti pubblici che hanno latto servizio I 

sopraffece 11 Plcchloni. Allora 1 as- _. pi. Fra i candidali si trovano anche al- ;| gjorro «Ielle elezioni sono predati di p»'- 

sasslno afferrò un coltello, che du- ~ 7777771 c " n .' ex <ar< , | ur ,.,ii P m« rr .,icdì «bile ;s alle 20 alla 

rante la colluttazione era caduto a li gruppo rotisi.tare del B. d. P. è II compagno Croce, segretario della ,c 2 ; n nf p,.nt«> R oda dal comr. Mziani per im- 
lorra da un tavolo e colpì 11 Daddl convocato per marted. alle 10 pres- s ? z ; one Lungara. ha nella giornata di ieri 777 r.'.mnriearicni 


L’Alia Ceaaitzgrista per l’Iginai e la Sa¬ 
nità conunici che è. stalo pr-irogzto ci 10 


V.GERNANICO, 


IMPERMEABILI uomo doppio tessuto 

IMPERMEABILI donna. 

ABITI confezionati di pura lana per uomo 

PANTALONI flanella. 

VASTO assortimento drapperia per uomo 


.TEL.323ÓO 


da L- 9.000 in poi 
)> >» 1.900 » 

» » 6.500 r» 

» » 2.900 n 

» n 1.500 >» 


MIRACOLO ! mantelline per bambini puro cotone gommato 1* mis. L. 990 


cimi ex democristiani. 


'ire luridi e m»rr»lfdì «lille ;s alle 20 all» 


alla gola. Poi lo seppellì nell’orto, 
a pochi passi dl distanza dall’altro. 

« Non l ho fatto per rapinai — 
ha gridato 11 " mostro " alla fine 

dollTnterrogatorlo. — Credetemi, so¬ 
no state due disgrazie ». 

Ha detto la verità? 

E' sincero 11 mostro di Nerola? 
Ha detto la verità? Questo è il pro¬ 
blema che l’autorità giudiziaria si 
accinge a risolvere nell’istruttoria 
dcl processo La Polizia, per esem¬ 
plo. è -disposta a credere solo In 
parto alle dichiarazioni dell’assassi¬ 
no. « Noi stessi — ci ha detto il 
Vice-Questore — gli abbiamo offer¬ 
to. pur dl Indurlo a confe-sare. l’op¬ 
portunità dl fornire una giustifica¬ 
zione plausibile dei suol crimini. 
Becondo la moglie e la madre egli 
e un criminale, cinico e avido di 
denaro. La moglie, in particolare, ha 
affermato dl averlo visto colpire a 
tradimento con un martello 11 Dad 
dl e poi recidergli la gola. Certo 1- 
che egli 6l è impadronito del danari 
delle sue vittime. 700 lire del Mon¬ 
nl. 1500 del Daddl. più le biciclet¬ 
te e una giacca. SI tratta dunque, 
in ogni caso, a scopo dl rapina » 


*o la F>d. Socialista (V. Sistina 91) Il'porto regolare denuncia al Commi*'a- 


#fj compagno Croce, segretario ^rlla 5 (> 2 io,np P.-nt» R-a ila «lai comp. Mziani per iai- 
sezione I-tinjrara, hit ncllà gìornatn di ieri portanti r^rnini^aiioRi. 


per urgenti comunicazioni. 


riato di P. S. di Trastevere. 

La notizia del furto, che ha tutti i re- 


Ecco i finanziatori de f l’Unità, 


ELENCO N. 4 - ROMA 

Totale precedente . . 

Nane sittovriziom 

lierin» fi't*lii, per r. del!» rospign» N. N. . . . , , 

1.» Set. Mio tra i lavoratori del Snr.rnsiio « 5. 5 : «to » 

S'z. i-alario r.fira'-vmMn di conpigre e sinpztiizinti 30 ottobre 

Fez. Tubolari, rollu!» a»:endale * STA •. 

O-.erai de 11*13. Fìeitrifi'-azione de!Iv FF. SS. a xeno D’Agostiao 

tanzia Edoardo, Ron» . 

Sei. Fonte Regoli, per superare I» Sci. Appio ..... 
I compagni della Porcata Gordiani (1. Tervix.) .... 
I controllori deH’Atac, Macao, in risposta ai • giarl d’oaore > 

l.a Set. Colonna ha raccolto fra le sue cello!» ..... 
Opera, Ofhc:n» fì.A.R. z mezzo Sei. Ponte Hilvio . , , . 
Raccolte dalia Sezione Fonte Milvia ........ 

sezione Celio (3. vcr'am.i.. 

Sezione Celio. Minia S. Stato.. . 

Pippo Troiani ed EhvahetU faruTi «ri giorno d»H* none d'argento 


L. 336.036 


L. 409.S46 


i.tvF.nr 

Postelegrafonici: rinlercellulare *1 completo 
pn-so la scrioac Mario al!» 1S.3(). 

*Sez. Trionfale: al!» 20 tatti gli agit-prop, 
[di rclt'jla in <e:i»nc. 

I conpagni dei conitati giovanili di e»llu!a 
c di rtat'a delle «eguent: celiale aziendali al¬ 
le 17.30 alla vezion» Ippto: Fatate. Poligrafico. 
Matcr. Mandolini. Mrioni. 

I coxpagni Jaechia. Fiorentini. Mangiavacehi. 
Beotivcg.ia. Marehim A.. Forti, ((«ricini, L»o- 
non. Cortioa. Pepe, I.eporatti alle 17 in Fede- 
rartortc M'AR'l. 

Su. Duiversitari*: roxitat» Dirett. di Scr. 
alle 19.30 i n corv» «l’Italia 91. S 

I responsabili giovanili delle vegnenti seriori 
devono int-Tventrr alla rinnione eh* vi terrà 
in Federazione alle 1S: Acrelii. Caval'eggeri. 

R •v;i. Tan:p : 'c!li. Cent -er-lie. Casa! Rettone. 
Poma ò'im-.ja. Forte Icrelio, fìianta-'lrnve. C«al- 
Lar.o. 1 aoren'.ica. L-.dovivi. l/ir.gara. Maglìana. 
Mon'e Sacr». Monte Mario. N«'X«ntana. («stiense. 

P etrnla'.a. Peci* Mtlv.o. frati. Prcr.eatino. Por- 
toDiecio. Pc-rtne'.vf. Qeadraro. S. Sn v a. Tihnr- 
tmo. Trullo. Valle A.reli». Val Melaina. 
Comunali: intern-Ilnlare e membri C. I. alle 

ore ir. m Federazi.'-n*. 

Organiualìvi di «ezio-.e alle 17.39 in Fed. 
Rupg&iahili d*l lavn.-» delle ragazze: li riu¬ 
nione de! i-rre-ile.iì » a't:c : pv.a a Inredi 
all* 1C 


) 


GRANDE RIBASSO 

DEI PREZZI 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


I 

I 

I 

I 

I 


TEATRI 

ARTI: ere 17.30 a 21: • bina uoa far I» 

stupida ». 

FlISÉO: orn 16 e 21.30. c?mp. Renzo Ricci: 
• Re Lear ». 

QUIRINO (stagione lirica): oro 17: • Bebea* » 
rua F. C. Forti e ere 21.là: • Tc«ca » con 
J. fiat ino (Ere stagione). Martedì fc-p. Mal¬ 
tagliati Gas«=»na eoa nua novità ax*riean*. 
prima premio L’.S.A. 

TEATRO COLLE OPPIO: ore 20.30: Secce*»» 4i 
S rad aro • taglieri: « Roca trangiilta ». 
TALLE: cnmp. Macario, ore 17.30 * 21: • Ca¬ 
valcata di donne ». 

VARIETÀ' 

A1HAMBRA: cexp. riv. e film: Lo «pecchie «--«ro 
ALTIERI: cemp. riv. a 6!x: L'angel» • il 

•tiavolo. 

FENICE: coxp. riv. e film: La P.giia d*l ca- 
p,:aa». • 

UN GRAVE INVESTIMENTO 

Ieri, mentre suonava la sirena <31 
mezzogiorno, una macchina che prò, 
cedeva a forte velocità ha Investito 
sai passante che si era bruscamente 
fermato m mezzo alla strada per 
regolare II suo orologio. 

Il grave incidente non sarebbe cer¬ 
to avvenuto se quei signore avesse 
acquistato 11 suo orologio presso la 
ditta Quiriconl, In Via Volturno H. 
erte vi offre orologi della massima 
precisione, prodotti dalle . migliori 
fabbriche svizzere. 

L'orologeria Quiriconl, In Via Vol¬ 
iamo 18. mette « vostra disposizione 
Il più vasto assortimento della capi¬ 
tale e. oltre a darvi la certezza dl 
acquistare l’orologio migliore, più 
preciso e più elegante, anche con 
pagamenti rateali, offre la possibilità 
<ii scelta nei prezzi, che sono vera¬ 
mente eccezionali. Troverete per uo. 
mo orologi da L. 2.500-3.000, Ancora 15 
rubini a L. 5.500, 7.000. 8.500. 9.800 eCC. 

Per donna da L. 3.800, 4.800, 6.500, 
7.500, 8.700 ecc. 

Visitateci, e non confondete, da 
Quiriconl, Via Volturno 18, proprio 
d.riinpctto al Cinema Voìtumo. 


«OTìNELLl: ci>ay. riv. e film: L* reroaa di 
le.*:». 

MANZONI: romp. riv. « film: Li eoa'.»»*» di 
M 'V.e.-ririo ». 

SCOVO: rf.ap. tìt. * Eie: s.» fra.g»at» tri 
PRINCIPE: e'jrp riv t film: Partita d'airzrd» 
ROSA: rexp. m. » fi)«i: la rrb»ta. 

CINEMA 

Eie-, *« d»: nreni ri* »:gi pratt-heraeg > 

la tA.stirze E.N.A.L. : E'-gsiLge., K 'j. Plar»- 
taria. Ararir. Teatro 5c»aa. F.eies. r--=»ra J-ie. 
AAcgusluv. 

Acgtaris: Trzgu* en*a:». 

Uri tra: Noterieus. 

Airiauiat: Maria Art.-:i»:ta 
Albi: Ars'aiva t vec-hi c*r',eìt:. 

Aliarci- S«isj Parade. 

Aohatciatarì: LVu.-er» r-.zzse.». 

Appio: Tragico rrirr.'.e. 

Arca Tarliti- L» n.lta « ora iv.to. 

Arrzula: Pax;-» dj for,. 

Altana: Arrestare. 

Altra: I! libro <!»l!i yssgia 
Attualità: Fjj--,z;e , r'-«e. 

itpilu: TrzìiPrr «!ri cari. 

Anasia; I r«p : r»ton. ' 

Barhcrixi; N->t.'neg*. 

B«nili: Il a. 13 c»a ri«fs : » ; 

Brucacela: J»ss il basdit». 

Caprcica: V'a parlare, baciasi 
Caprasichttta: btaj parlare. h»r:az 
Capri: Malx'arac. 

Coatrala: I falchi del Ssa* {;»!!«>. 

Cisntar: Jr^t il Vas-i.:», 

Cl»i:o: La s-alt » eh:r,<-ei''!a. 

Cslasia: favablise» ; 

Coltisia: I.’isarrivab.Ie f*ì> t* 

Cola 4i liisxa: Il terrr.ro «eli Ove»: 

Cam: Malica indiar'!»'!. 

Cristallo: La chiave di vetre 
Dell* Falli*: Le pittar piume. 

Delle Matchtrt: La Fgiia de! rap-.tn» 
i Delle Tmaru: D'Artagr.aa * i tre a\r-eef.«r , 
Delle Vittori*. SEda iaterial*. 

Daria: Fu» tette a Rio. 

Eie: Iji battaglia. 

Eagiiliaa: lb!a.v*o le drr.sr 
Esperia: I ribelli de! Sahara. 

Ezctiiisr. Es.rma r.sttuc'.a. 

Faratit: Il gigante di 
Flaaifiio: Sircerax»at* tea. 

Calltrii: lutenrezan eatrixrciale. 

Giulia Casari: Ita vergine taraci I 


Tapinata; apertala ora 10.30: No* aarlare. 

bl'ilXÌ. 

Isàcta: Sue*. 

Iris: L’oxbra del pavratc. 

Italia: l« Bilie e osa coti*. 

Laaarnara: Tarzas cetra i ie»,n. 

Massimo: Sfolgorio di stelle. 

Mozzisi. ^Tirila di Tarzas. 

Msitrsiisins: sala A: J*sj il bi»h*s. saia B: 

li fa-.ta-xa delFcpera. 

Hsiirsa: Mi*iea iaùtaralata. 

NoTOciai: Il biadile serra *«■». 

Odess: Ita vh:ave di v»*r». 

Odescaìchi: Netarioir. 

Olimpia: Fojgiise». 

Trito: Ma-e e Cleopatra. 

Ottanta*: Ctrt-rù asixati. 

Pilazxo: I fi!ehi del Esx* «i»ì!o. 

Paltitriza: 5 = da l:!«ta!r. 

Parisi:: Tubiere dei siri. 

Plagiario: Finfosia partitalo. 

Paliteasa Margherita:* la si!!» « «a* sMs». 
Qratta* Fastas*; fzterceiio sifr-.xcs:*!*. 
Qsirirali: Q-»l!a ri» eta «levi axar*. 
Quirisetta: rr* 17. 19.15. 21,45- n pvrt.s? «a«- 
i» re «ir* »'!f*. 

Reale: J»«« 11 bandir*. 

Rea: I d.m»srieat:. 

Rialto: ?:!'• rrae d : Timi. 

RjtoIì: Addi»* Mr. Chips. 

Rima: Fermi tutti. 

Rosa: I «Uteri di Fhaajal. 

Fola Chantal: fi Fg!'» dì Mfl3f*rri«U. 

So!* Umberto- 5:sf»s!» pirtanl*. 


Salaria: • ariosi asixata. 

Sala:* Margherita: lictua iadtavalaia. 
SestTppolito: La spia d: Pm«rii. 

Savoia: Avventura. 

Splendore: il a. 13 s-'s rUpcsd». 

Staiics: Lo s’erminatere. 

Ssperciaena: Fn^giav-.». 

Tirreni: Terrore d* , !'( , ''vt 
Trienai: II pirata e I* pr,a'!p»«e. 
Trieste: FI s:-ar-se di F-.-tas. 

Ttsnola: fi fv.tauri p»ra. 

Vittaria: M'rire *n’a!t>a. 

Volterà»: Il l:br«> reHi jtag!» ' 

XXI Iprite: le s:!!* * «sa *e.!T». 

DOMANI « Prima »» «1 

CAPRANICA • IMPERIALE 
i e CAPRANICHETTA 


L|j! à 

PorD«WTHT.'/j 


RADIO 


RETE Ri»>SA — Or* 12.20: Ves. leggeri 
» eantssl — 13.15: Orek. Masso — 14. fo¬ 
la fantasia fa «1 mt« — 14.40: Vee-hta 
* «sur» easwsl di rrecev-vo — 14.55: Me*, 
•'per. — 13.S3: Radiw. 5. trxpo dl t: 
in cestro di ratei» — 17.30: Me»<a da re¬ 
gni ex di G. Verdi fEdit. fotegraf.) — 
IR 55: Vii. «sertire — 19.10: Mss. da 
b*11« — 21,40: Cesceri* «lei d«# Dalla- 
»:-»»!»-VatetarvL 

RFTE ALZTRBA - Ora 11.30: Pemri * 
la sua oreh. — tl: Orrk. Araesieva — 
!3.32: Orth. Cetra — 14,35: Callosi — 
15 33: Radiorth. 2. tezepe dl si lacostr» 
di ealeia — 17.30* Tè dista#*» — 19.40: 
Voi. sportiT*. 



È 

| 

I 


Pellicceria 




RIBASSI DEL 20'/. A TUTTI 
RATE 10 MESI A TUTTI 









i 


MODELLI ELEGANTISSIMI 
PRONTI PER TUTTI 


m jLrvm. rbi 

bete noori 

ACCADDE 



I 

I 

I 

I 


ROMA - Via §. l’aterina da Siena* 46 

(PIÈ IH VI A K.TI4») 

Primo piano - Teleiono 07*800 


m 

'Wmm: 




TOMAIE 


ìhtibio 


TOMAIE 


VITELLO 


CUOIO 


DITTA P. RAPOLETARO 

TLa NIZZA, 42 (P. Fiume) 

Telefono 6414.42 


• PELLAMI 


TOMAIE 
n ordinazione 


TOMAIE 


PREZZI 

IMBATTOU 
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PARLO PICASSO 

E LE GUARDIE BIANCHE 

- <11 R JK NATO « l T T I H O - l - 


Le « guardie bianche » della 
cultura liberale hanno recente¬ 
mente trovata nuova occasione 
per insorgere in nome degli im¬ 
mortali principi: Picasso, 


ropeo o americano che sia diver¬ 
sa da questa? 

Ma se perfino gli stessi critici 


FUOCO A GERUSALEMME 


e precisato l’analisi formale, per 
una parte egli ha immesso nelle 
correnti del gusto borghese ' un 

contenuto politico che non poteva i idealisti, in nome di una « poesia » 
(sulla ( non rompere, non agire sui suoi!« ideale eterna» giudicano ugual-i 
senilità e decadenza del quale si stessi schemi formali. Questo è men te nocivi all’opera d’arte il' 
erano di lunga ti al^momentojlella j il passo che Picasso ha fallo * er-i formalismo e il naturalismo! Do¬ 
so un arte rivoluzionaria, verso il ve è dunque lo scandalo, se noni 
lealismo. |nella loro mala fede? Noi possia- 

Oggi nostra funzione, (nostra rii imo pensare e pensiamo che ii 


sua iscrizione al Partito Comuni¬ 
sta Francese, e contro la cui ope¬ 
ra, in occasione di una sua mo¬ 
stra a Londra era stata mobilita¬ 


te la trasformazione dell’Accade 
mia Panrussa delle arti, in Acca¬ 
demia delle arti dell’U.R.S.S., ap¬ 
parso sulla « Pravda » del 21 ago¬ 
sto 1917. E’ inutile dire che gli ze¬ 
lanti tutori della fama di Pi¬ 
casso sono gli stessi (gli stessi no¬ 


intellettuali italiani, francesi, In- 


1 arte moderna del «nuovo acca- /ioni, con il mutamento dei rap- 
demismo », ma è anche nostra fun-‘ porti sociali. Che una « sovra- i 
zione, e dovere, quello di conser- 'struttura * non può rimanere o 
vare e sviluppare quegli elementi L essere., o -resistere» immuta-! 
di quest arte che hanno .stabilitocene, se cambia la «struttura». 

Ci fu un tempo in cui Maia- 
~ 1 kowskv scriveva: «faremo risuo- 
’ 1 ell ‘iuent i i nare i proiettili sui muri dei mu- 
possian o sp j „ e j n quel tempo era giusto. 


un progresso sul naturalismo po- 
sitivistico, e sul freddo aecademi 
mi) che al momento della iscnzio- pnio neo-classico; quegli 
ne di Picasso al P.C.F. avevano,attraverso i quali noi ci 

decretato il suo rimbambimento, accostare alla realtà con occhia tl .... 

E* inutile dire che hanno prò-1nuovi, e attraverso i quali ci sarà,° R ^ 1 , non ^rebbe piu giusto, e il 
testato senza aver letto l’articolo permesso di esprimere i nuovi Kran< e ,,oe<a soviet,co * non 

(e noi interveniamo in ritardo|contenuti. 

perchè solo ora ci è stato dato dii Se invece di trovare occasione 
averne la traduzione). jdi scandalo a ogni passo i nostri 

Inutile dire che Picasso non è]detrattori si accorgessero che i 
stato affatto «scomunicato» ma‘problemi variano da paese a pae- 
Rono stati deplorati gli effetti del-[se, da civiltà a civiltà, da condi- 
l’influenza sua e di Matisse (e in [zione a condizione, essi riuscireb- 



Dal Gen. Ludendorff 

al Signor Harry Truman 


i 


U O E N I O 


L E 


Il potere sovietico Miste ormM che pagò con la vita la firma del- 


se ne farebbe più niente del suo 
I futurismo. i 

I Ma non sono proprio loro, 
[gl'idealisti, che hanno puntato 
tanto sul concetto di <• storia »? E 
che valore ha dunque la parola 
« storia se non riescono a in¬ 


genero dell’arte « occidentale) su 
alcuni pittori sovietici. Inutile di¬ 
re che Picasso è e rimane mem¬ 
bro del Partito comunista france¬ 
se, e die non si è sentito affatto 
offeso dell’articolo in questione 
riconoscendo egli, da buon comu¬ 
nista, a tutti il diritto di fargli 
delle lodi o delle critiche e non 
ritenendo, da buon comunista, 
che il monopolio dei giudizi sulla 
«uà opera spetti alle malinconiche 
« elites » che sappiamo. 

In genere, tutte le volte che un 
rappresentante illustre di quella 
cultura alla quale « le guardie 
bianche » credono di appartenere 
dichiara di voler partecipare alla 
lotta dei partiti popolari, si leva 
un alto pianto: e allora, o lo squa¬ 
lificano, o promettono la sua 
espulsione o il suo disgusto dopo 
qualche mese di esperienza. 

Viceversa, se un mediocre gior¬ 
nalista tradisce il partito che gli 
ha fatto l’onore di tendergli la 
mano e si dà al libellismo più ca¬ 
lunnioso, ecco che inventano il 
fenomeno Koestler, e ecco che 
persino le montagne si smuovono 
persino « La critica » di B. Croce, 
scende dal suo Olimpo e si unisce 
al coro delle lodi. 

Se Vittorini entra in una ami¬ 
chevole discussione su problemi 
della cultura con il capo del P. 
C. I. ecco che si accendono tutte 
le speranze, si diffonde la voce (e 
si stampa) che Vittorini è stato 
espulso 

Ma a quale mente umana, one¬ 
sta e dotata di discernimento, tale 
procedere può apparire leale e di¬ 
sinteressato? 

Tornando a Picasso dal quale 
ci avevano distratto le considera¬ 
zioni di cui sopra, che sono con¬ 
siderazione di costume; (ma vor¬ 
rei che « le guardie bianche » 
comprendessero, se possono, che 
quanto dico riflette il pensiero 



bero forse a scoprire, quanto di 
versa dalla nostra è la realtà del¬ 
l’artista sovietico. 

E la necessità dei compiti che 
tale realtà socialista pone a tutti 
i suoi artisti; come il lasciarsi in¬ 
taccare da « influenze occidenta¬ 
li », da un’arte legata a crisi e a 
contraddizioni che nella società 
sovietica non esistono, intralee- 
rebbe il libero sviluppo di quegli 
tfrtisti i quali debbono elaborare 
nazionalmente le loro tradizioni e 
il loro spirito popolare nei con¬ 
fronti della nuova realtà che es¬ 
si hanno edificato e che stanno 
consolidando. 

Se avessero letto con mente se¬ 
rena (o solo se avessero letto) lo 
articolo incriminato si sarebbero 
accorti che non c'è in quello scrit¬ 
to un appello agli artisti comuni¬ 
sti d'occidente, un’ordinanza a 
mutare rotta, una condanna dei 
loro sforzi, ma c’è un consiglio 
agli artisti sovietici di non la¬ 
sciarsi distrarre dal loro lavoro 
per uscire dal « formalismo » e 
dal « naturalismo > che sono giu¬ 
dicati aspetti dello stesso male. 

« Purtroppo molti artisti v criti¬ 
ci non sanno ancora valutare ap¬ 
pieno il danno che viene in/ertoj 
all'arte sovietica dalla mancanza I 
di una demarcazione netta tra {/li 
artisti che stanno nella piattafor¬ 
ma del realismo socialista e ì for¬ 
malisti assieme ni naturalisti del¬ 
l'altra parte, i quali si sforzano di 
riportare la nostra arte indietro ■■>. 

Cosi scrive l’editoriale della 
Pravda; e più avanti: 

« L'Accademia delle arti della 
XJRSS è destinata a diventare il 
centro scientifico e combattivo 
della lotta contro il « formali¬ 
smo iy il « naturalismo » e tutte ic| r*P 
altre manifestazioni dell'arte 
contemporanca borghese, contro 
l’assenza di idee e l'apoliticità 
della creazione contro le teorie 


tenderla neppure secondo il vo¬ 
cabolario? 

RENATO CJUTTUSO 


da trent’annl: ed è appunto da 
trent’anni che le forze delia rea¬ 
zione mondiale lavorano per abbat¬ 
tere il regimo sovietico. I diploma- 
! tici europei si sono sempre distinti 
per la loro voluta e crassa ignoranza 
,su i fatti della Rivoluzione di Ot- 
i tobre e sul lignificato del potere 
'sovietico in Russia. La prima pro¬ 
va di questa forma di ignoranza 
venne fornita all'opinione pubblica 
[internazionale dai diplomatici euro- 
‘ pei quando costoro, nel Trattato di 
j Versailles, definirono con il curioso 
j termine * massimalista » il nuovo 
governo sovietico Sempre a causa 
jdi questa ignoranza. Wmston 
lChurchill non la finiva più, a quel- 
! l'epoca, di estasiarsi nel parlare 
della « crociata doll c quattordici 
potenze» con‘ro la giovane Repub¬ 
blica Sovietica e a favore degli 
ìspodestati zar. Romanov In quello 
stesso periodo Ludendorff non at¬ 
tendeva che l'autorizz.a/ione c la 
benedizione di Ciemenceau pei 
marciare sul Cremlino 


zi Gerusalemme, la polhia britannica scorrano per la città a bordo di auto¬ 
blinde. Ecco ttnaziont notturna contro grappi di rivoltosi. 


l’accordo tedesco-sovietico, con 
soddisfazione dei futuri hitleriani 
In Germania e altrove. Poi venne 
il fiihrer » e quando questo san¬ 
guinario cretino sali al potere fu 
accolto con gioia dalla reazione 
mondiale che sperò in lui il fu¬ 
turo capo della » crociata » profe¬ 
tizzata da Churchill 
« Per fortuna il signor Hitler 
pensa all Ukraina », scriveva a 
quell’epoca il Tcmps, organo della 
conservazione francese Poi ci fu 
la guerra, e quando il signor Moore- 
Brabazon, ministro nel gabinetto 
Cfiurchill dichiarò ad alta voce il 
recondito pensiero del suo primo 
ministro che cioè sarebbe stata una 
gran bella cosa se i russi e i tede¬ 
schi si fossero dissanguati fra loro, 
Winston Churchill dovette a malin¬ 
cuore separarsi da lui, E da quel 
giorno Moiri e-Rrnbazon fu conside¬ 
rato una delle tante vittime della 
sincerità, perché aveva detto a voce 
alta un'opinione ufficiale che bi¬ 
sognava invece tenere nascosta 
r > à j> n • ‘ { t uando Ù grande Franklin 

L Armata d Oriente Roosevelt, il nobile e intransigente 

nemico del fasciamo sanguinario, 
discese nella tomba, tutti i Chur¬ 
chill dei due emisferi diedero un 
respiro di sollievo Dall'autunno 
d^l 1945 e soprattutto a partire 
dalla primavera del foia, cominciò 
allora contro l'Unione Sovietica 


Gli anni passarono e le provoca¬ 
zioni contro FUHSS presero sempre 
più una forma acuta. Si arrivò alla 
faccenda di Weygand, il generale 
fiancese «salvatore di Pilsudsky », 
che compilò il noto progetto del- 
l’Armaia d'Oriente destinata a sor¬ 
vegliare Baku e la Transcamasia j UI,: * di provocazioni a catena, 


Sovietica. Ci fu il » ca.»o Rathenau », 



resi 


dente 



ero 



RESOCONTO IDI MICHELE IR. A. 0-0 



•V .Hi 

W » + 


- 

> rete > 


g -ìx-’v:* -xv £ * •■»>■**> r ‘- 


mio, che firmo questo scritto, efp scudo scientifiche e idealistiche 


che questo scritto non è una de 
liberazione del comitato centrale 
del P C.I.) Picasso è e rimane un 
grande pittore, forse il più gran¬ 
de piltore della società borghese 


net campo dell'estetica . 

Ora io mi domando su quale [ 
piattaforma può porsi oggi un 
artista sovietico che sia diversa 
da questa? Io mi domando, anzi. 


capitalista e ciò non nel senso che, su q Ua i e piattaforma può porsi 


la sua arte sia al servizio di quel¬ 
la società e ne difenda in qualche 
modo gli interessi o che in qual¬ 
che modo contribuisca a conser¬ 
varla, ma nel senso obiettivo, 
storico, di tempo e di luogo. Egli 
è quello che siamo tutti noi, un 
attore in una società: una socie¬ 
tà che non ci piace, clie troviamo 
ingiusta e mostruosa e contro la 
ouale ci ribelliamo, ma dentro la 
quale siamo. Picasso è l’artista 
che più acutamente, e secondo i 
mezzi espressivi che egli ha cre¬ 
duto più opportuni e logici e che 
gli erano naturali nella società in 
cui agiva, ha espresso la crisi e 
le contraddizioni di questa socie¬ 
tà. Egli non si è ribellato come 
uomo soltanto, ma anche come 
pittore. (Ricordiamoci del fatto 
che durante la guerra di Spagna 
Picass.* disegnò una serie di ta¬ 
vole « Surnos y mentiras de Fran¬ 
co » e dipinse il celebre quadro 
« Guemica ». nelle quali opere 
egli si schierava con il popolo 
spagnolo contro i suoi assassini. 
Interni ed esterni!. 

Questa ribellione cosciente non 
vuol dire che egli faccia una pit¬ 
tura socialista, nessuno di noi laj 
fa nè la può fare. Egli non è un ; 


oggi, sia pure obbedendo ad altre j 
necessità e ad altri problemi, un, 
artista progressivo italiano o eu-1 



Seduto al posto di Presidente 
del Consiglio nell’aula di Aloide 
citorio. De Gasperi ha un atteg¬ 
giamento raccolto. E’ tutto diver¬ 
so da quando parla: quando sta 
seduto è mansueto e pio, quan¬ 
do parla si muove e gesticola 
anche se di volta in volta assu¬ 
me gli atteggiamenti e il tipo di 
un nuovo personaggio. 

Tre giorni fa nella tribuna del¬ 
la stampa c'era un’attesa curio¬ 
sa. i giornalisti che nell’aula del 
Parlamento sono condannati a 
guardare le cose dall’alto, si pre¬ 
muravano a raccogliere le prime 
impressioni sulla prevista « chiac¬ 
chierata » del Cancelliere scom 
mettendo scherzosamente fra la 
to sulla maschera che avrebbe 
scelto per l’occasione ■ l’oratore 
presidenziale. C’era chi prevede¬ 
va un /info Pantalone, bonaccio¬ 
ne e dimesso: un altro assicura¬ 
va che lutto si sarebbe risolto 
in una breve scenetta di Bona¬ 
ventura, c De Gasperi avrebbe 
promesso qualche imitoncino di 
dollari in più. 1 pareri di tutti 
furono talmente influenzati da 
questa tendenza c he, molti quan¬ 
do Voti. Presidente solenne c im¬ 
pettito si levò n parlare mormo- 
irarono sottovoce: «qui comincia 
ll’avvcntura ». 


perchè il ministro Fan/ani, nono¬ 
stante gli omaggi alla Provvi¬ 
denza, aveva taciuto ogni indica¬ 
zione sui consigli di gestione. Che 
d voleva di più? De Gasperi cre¬ 
dè venuta la buona occasione 
per una improvvisata. Sui consi¬ 
gli di gestione non aveva molti 
elementi, ma c’è molto gente a 
Montecitorio, deputati o giorna¬ 
listi, che si accontenta dei soliti 
luoghi comuni; basta dirli in una 
certo maniera, con un fono di 
voce paragonabile al ruggito, e 
l’effetto non manca. 

Lo « Sbranaleoni »> 


Qualche ruggito 
per i Consigli di gestione 

L’avventura cominciò fu manie¬ 
ra agitata. Molto spesso i mtni- 
! stri democristiani improvvisano a 
(scena aperta. 1 mezzi della com- 
.nedia dell’arte sono un po’ i lo¬ 
ro ferri del mestiere. Morandi c 
I Di Vittorio si erano lamentati 


CKO i\ f A C H E 
SCIENTIFICHE 
di 

(ìiuscppp ilo Fioroniiis 


Coktail all azoto 


Gli studi atomici potrebbero essere di 
grande aiuto per diagnosi e terapie 


Molte tolte è «fata ripetuta una'.tazion* accecarla. l'infezione ur- 
crità astai sciupìi' c. che la scienza qc minacciosa. Ma il chirurgo può 
può darci i più grandi malefici o i'L ,TSC saliate l crhco.azione del gì- 
più grandi bene rie: a scco’idi degli I nocchio: .v comprende di quaìe un¬ 
tatene con cm rapp'irhtahio i:v/ r tnnzii sii la decisione. Una s^lu- 


" r jgi 


_ z: me di sale radioattivo 


tene imct- 
il con 


E' cnnso’antc poter dire , 

dopo tanto p irlarc di bo- he at'r- v€ ‘ braccio del pa~:eiue. 
miche e di distruzioni — dell'utilità . latore di Ge.ger segue il 

‘diali atomi TC.diOr.Uiri che fanno 


che le scopette recenti nel campo . 

della ficca atomica irosono ari „ s T .\ l erte del sangue de! paziente r-eia 
tare per il sollievo e la guaritone '?'* l * l’azione nc. art,colazione 
, . , . . 3 - lari ginocchio non e alterata- il gi¬ 
aci mah che c, mediano. \ » , „ ser<? conser-aio. 

f.? orma, noto che cosa sia la ra -1 __ _, 

diciatti ,tà artificiale cric oggi si v 
grandemente cri ant. -gelata dei vez¬ 
zi ultrapotenti escogitati per . , 

nere, a mezzo del c bomba-farr-ealo » ! 7, ‘'* Tr ‘ ' 
dcgìl atomi 
le trasm 


Ancora. Un malato, in un ospe¬ 
dali- di Xcir Tari:, rive fn prozia del 
rad-o-Todio che gli è stale sommt- 
Affctto di cancro alla li¬ 
tro de. parecchi anni fa. rf-’ne ove¬ 


st Ttnnoiu comi letame’,te entro 
quattro mesi. 

Concludendo, i radio-clementi pos¬ 
sono considerarsi un po' come i bi¬ 
glietti di banca contrassegnati: il 
loro contrassegno — la radioattivi¬ 
tà — li fà identificare e permette 
cammino] di rirostruire il cammino che han¬ 
no percorse 

Tutta ia il risultato più imper¬ 
lante che si otterrà dali'imp.cgo di 
questi atomi traccianti rcd.oitt ivi 
sarà quello di poter seguire cd ana¬ 
lizzare il chimismo profondo Che i 
a base dei processi vitali e dedurne 
nuo' e conoscenze. 

Solo allora potremo dire, a con* 
solazior.e dello sgomento che et 


. . .menti nella tecnica atomica firi 

artista sovietico nato m una | (tfica e bellica; quali il ciclotrone. 
rietà socialista, ma un pittore betatrone, il sincrotrone 
spagnolo che nella cultura della ■ j nuc ici atomici degli ordinari eie 


mi con speciali pirtir-clle.. trJo g jQ gh iar.dola fu completa-] prende innanzi alle ro ine e ai lut- 
utastoni artificiali di eie- ; . ncr!tr as po T t c ta. Ma dopo anni. ec-|f» della criminosa follia della bom¬ 


ba 


co riapparire i sintomi delfipcrti 

llrt mimmi . - . . . . , rr-d-sr-.o: dirr.agnmento. ■ tachicar-j sono 

ma un pmore !ti betatrone, il sincrotrone | rfl , A}cune ceUulc nai? „ e era-' 

c ’\:io evo graie in altre parti del cor¬ 
sila e della nostra epoca e con i menti, sottoposti all'urto d; queste V1 M rTnno riprodotte, amano 

mezzi che questa cultura gli con- pariicel.e le quali a neh esse oro-rn- r , r7C ^ 1 secrezione delTormone ti- 

sentiva ha fatto opera rivoluto- goTÌO ^ 5h n , a ’ OT7 U' st T" *’•*»**•* 

naria. Egli non può procedere che J5SSS2SJ alt itti' Zo ! 11 ^pn. queste coio- 

riialetticamente. dietro di lui c’è , ) OTmatx emettono energìa" sotto for- i^mal-gne: una. su di una costola. 

ma d, corpuscoli e di radiazioni iva- 
dlo-elemcntt). » quali, come il rc.d'n- 

sodio. ,1 radio-calao ,l rad,o-fos/o- m-mento: le sue radiazioni 

ro. possono essere mtrcdati uu,', ?o ^ affimtà co? te „ ll£o 

coipo vivente, non estera*-.-.erte - ro , rf distrussero le colonie ma- 
. , .. . ,, .come già si può fare con i? radio — | 

to al formalismo della sua epoca ] jj C7JS | internamente, ncll'mtiv.o del- ‘ ••• 

per gran parte egli ha sviluppatoj f€ cellule e da tessiti: 

Questi radio-elementi hanno due 

che . 710 

’bioh ciche gcnrralt. Ad essi vanno] 


atomica che gli studi atomici 
veramente serviti a qualcosa. 


De Gasperi ruggì, i giornalisti 
furono delusi quando si accorse¬ 
ro che una volta tanto non si 
trattava dì Bonaventura, ma di 
Capitan Sbranaleoni, il re del 
bravacci In forma solenne l’agi¬ 
tato personaggio dichiarò che la 
questione dei consigli di perito¬ 
ne non era « pertinente » con la 
questione dì cui si trattava, cioè 
non aveva niente a che vedere, 
diretta lui, col problema dei li¬ 
cenziamenti nell’industria metal¬ 
meccanica. Visto che sj tra*!r.va 
di una « questione impertinente ». 
era meglio passare ad altro 

Però. Sbranaleoni o no, la lo¬ 
gica voleva che qualche spu-gc 
zione sull’atteggiamento dA go 
verno egli la desse comunque 
La spiegazione la dette con una 
domanda.* « credete proprio che 
i consigli di gestione si nosrn im¬ 
porli per legge? ». Disse dnvi'c- j 
ro così « imporli per legge -. 

Certo non voleva dire che la 
legge è sempre c soltanto unu 
imposizione, voleva confessare 
che i consigli di gestione, anche 
se rapprcseritano una necessità 
di carattere nazionale, per lui c 
per gli industriali sono un'impo¬ 
sizione. Le voci a sinistra rispo¬ 
sero * sì », che cioè a lui e az 
snoi industriali, si potevano nn-j 
che imporre per legge, c No. no.j 
no »- ruggì capitan Sbranaleoni, 
e qui cominciò la storia d'un al¬ 
tro personaggio. 

Fino a quel punto era stato ir¬ 
ruente, da quel momento diven¬ 
ne insinuante. Le braccia, che 
avevano tentato una simpatica 
imitazione dei mulini olandesi. si[ 
\composero in un gesto imploran¬ 
te. Scelse parole semplici, con¬ 
cetti facili, alle recise neparionij 
sostituì it ammissioni delle tesi] 
avversarie. « Io pure sono acl vo¬ 
stro parere», dicei'a, *ma io so! 
pure che siete anche in errore ».{ 
In aito chi Io guardava Io defi¬ 
nì Arlecchino. Ma ci fu chi cor¬ 
resse • disse che si trattava di 
[un finto tonto, tutt’al più di Bri¬ 
ghella. 

Brighella ammise che i consi-ì 


gli di gestione potevano rappre¬ 
sentare una bella cosa, però so¬ 
no anche un po’ un pericolo con 
questi tempi di crisi industriale. 
Nonostante »I tono conciliante, la 
affermazione era troppo forte. 
Brighella ci fece uva bruita fi¬ 
gura. 

Malgrado lutto non fu conten¬ 
to. L’interruzione a sinistra fu 
clamorosa, ma i deputati demo- 
cristiani con gli associati di de¬ 
stra lo confortarono dei loro ap¬ 
plausi prolungati. Restò un atti¬ 
mo indeciso, fra quella interru¬ 
zione c quell’applauso, e conti¬ 
nuò sul medesimo tono, anche se 
meno traiftiuillo e meno sicuro, 
r Non c’è niente (la obiettare alle 
vostre osservazioni - , si dispera¬ 
va a dire, apparentemente dispia¬ 
ciuto che qualcuno non gli pre¬ 
stasse fede abbastanza. « però 
convenite con me che tutto non 
si può fare -> 

Noi... dunque... 

però... però... 

• Noi. dunque », affermò 
siamo contrari ai consiqli di ge¬ 
stione... r. 

* Però... », esclamò Di Vittorio 


grossolane e sfacciate, senza proce¬ 
denti nella storia della diplomazia 
Naturalmente altre \oH e è acca¬ 
duto che personalità ufficiali si 
siano permesso delle uscite violente 
contro un paese estero: ma questo 
accadeva soltanto alla vigilia di una 
guerra o allorché erano gin comin¬ 
ciate le ostilità. E’ un fenomeno 
che del resto ha una tradizione 
abbastanza antica; è noto che prima 
di cominciare la battaglia i re e 
gli eroi di Omeio si scambiavano 
non di rado le più violente in¬ 
giurie. Tuttavia, nella storia mo¬ 
derna. non si erano letteralmente 
mai dovute registrare dello uscitei 
simili a quelle che si sono per- 1 
messi nei confronti dell'URSS — 
nel 194G e nel 1947, in pieno pe¬ 
riodo di pace — i rappresentanti 
ufficiali de) governo americano 

Churchill e Bor 

Il discorso pronunciato da Chur¬ 
chill a Fulton il 5 marzo 194G, diede 
la stura a questa cacofonia diplo¬ 
matica: Churchill invitò aperta¬ 
mente le due potenze angIo-sa«soni 
a concludere in quattro e quat- 
tr’otto una stretta alleanza militare 
per fare fronte unico contro lo ] 
Stato sovietico. Poi si passò ad 
altri argomenti. 

Che dire per esempio dell’acco- 
glienza organizzata dalle autorità 
di Nuova York a Bor-Komarowski? 
Giganteschi barn betti furono orga¬ 
nizzati in suo onore, gli furono con¬ 
segnati diplomi onorifici, e grosse 
medaglie lucenti, non certamente 
ner le su e modeste rapacità stra¬ 
tegiche, che dmdero ai tedeschi la 
|possibilità di ridurre Varsavia in] 
ìiencie e ne fornirono il pretesto. 
Se Bor-Komarowskv potè divenire 
71077 ‘negli Stati Uniti l'eroe del giorno, 
ciò fu unicamente per la sua par- 
tccipaz.ione attiva alla propaganda 
an*isovietica e per Faettazione da 


« Pero... » «Però..» la pnrolct -Jhii svolta apertamente in favore di 


tn rimbalzò allora a sinistra di 
bocca in bocca. 

Non c’cra nulla da fare De Ga¬ 
speri fu costretto a ritornare ai 
suoi lunghi comuni e o Sbrnna- 
Ironi. Perse le staffe e picchiò il 
tavolo col pugno. 

MICHELE RÒGO 


una terza guerra mondiale. 

Am ora deP'altro Le manovre 
alle quali si abbandonaiono, nella 
primavera del 194G. Byrnes e Bevili 
allorché, al Consiglio di Sicurezza 
finsero — in modo maldestro è vero 
— di essere preoruipati per le sorti 
rieU'Iian e la campagna indecente 
condotta a questo proposito dalla 


LA PASSATELLA 


La cenerentola 

la Italia, mollatati, ai ssaa tesali tic 
tri cacarti» di carattere sciogSco. sa la 


taiiaa ed è mieta a lalorizzcre le j 
] forze qioram c nuore niU'Arig ita ) 
l Lana. 

cesoia. abi !3 a ;:il els niella, e sta’a I * campanili 

aS.-antata la graie sitamele c il attrarrne 1 n direttore venerale di Universahal 

la tciema palma e etisia grida di alterne {ha coluto correggere con una Ietterai 

s’è lerato. i al no.lro direttore la obbiezione da! 

« • I nrt« fzilf « zìi! ’/vr » e Fzmiizv. t. ’ 


GIUSEPPE DE FEOREVniS 
....... 


Greco, e Goya e Veslasquez e Cé- 
ranne. c’è lo sviluppo di un lin- 
puaRgio figurativo che non può nè 
deve rinnegare, o abolire, o igno¬ 
rare. Per una parie egli ha cedu- 


A IL 
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estere facilmente asportata, 
l'altra, «ir7 ceri elio, non era opera-1 
bile II radio-iodio in don massime 




E’ uscito 


LA RIVOLUZIONE 
D’OTTOBRE 


» 


di 

LENIN 


Edizioni Rinascita 
L. 700 

1 


» 


Oìtre c ciò. i radio-elementi han- 

vreztosc proprietà: la p'ima che ,«■> dato potente aiuto alle ricerche\ 
l ... me-mr, * b:oU ciche gcnrralt. Ad essi vanno 

sono atti, i f emettono c:o> ene. già t ? elementi pesanti. 

\do:unque .si tro: ino la i -coi ina fi % * è Fldrogen^eu- 

che si ha la possibilità di seguirne f Vossigeno fu c- 

xl cammino e la presenza in fir.fci --* 


prcsen 

'le molteplici trasformazioni chimi¬ 
che biologiche, a causa della seta 
energetica me essi lasciano e me 
può essere nle età e rejistra'a r ?a 
sensibili apparecchi (il contatore di 
Geiger). 

A seconda della dose t radio ele¬ 
menti potranno essere adoperati per 
cura o per diagnosi. 

• • • 

Qualche esempio chiarirà meglio 
ciò che ri è detto. 

In uti incidente stradale un uomo 
ri è sfracellata una gamba, l'ampu- 


qua per-arpei e che sono chimica¬ 
mente' identici agli elementi ordi¬ 
nari, per quanto meno facili a rin¬ 
tracciarsi 

Rr.cntcmente il dott. Schcmm in 
America spcrtmentò su sè stesso lo 
azoto pesante beiendolo in un cock¬ 
tail rchc sarebbe piuttosto caro an¬ 
che per un borsanerista, poiché co¬ 
sta a circa 1000 dollari) e poi ritro¬ 
vandolo nel pigmento dei corpuscoli 
rossi del suo sangue. / prelevamenti 
si susseguirono per tre mesi, in ca¬ 
po at quali spari l'azoto pesante. Se 
ne deduce che la massa sanguigna 




E’ m pernio decimo patito, ta cai di¬ 
siali alla scussa italiana si pose la ^ae- 
st.cae: se pstri mantenere la sua posinoci 
di primo p.ano sei usti:. » s:s piattello 
si arnsetà a ca rapido dtrad.mento che net¬ 
tari 1 Italia dal pasto di m'a sciea’itra sai 
piano della Scagna, ad eserap a. a delle te 
palhlicfee sadamerncaae'* 

Basti pessart alla paste «traarea’t rutti 
sale rumata tei h:la*c.a dello Stata ai la 
taratori, ai gahisetti. alle attrezsa'are scien- 
tiSche. Basii passare, che. al castrarla di 
ysasio sacrile sa a'.’n paesi, ìa liceraa 
sc-.rstisca para si nalge -a l’alia pai: j 
etclcsiTineste ceH'arh.ta delle Uaitersiti e 
care in esse sas esista Entra zza separartene 
Ira issegaaris’a mitersitarie e ricerca se sa- 
tiEaa cesi che il pesa delle lei.sai. degli 
esami, di tatti le pietiche czuerr.tme. 
(cui schiaccia l'attinta di ricerca 

La sitamene lattar,a, brache cetzpracesta 
asz è azcoia dispera'l L'Italia prò reggere 
pratici] asili * scade seentiiche - is cai 
eseraaa grappi di ncerca'cn di primissima 
ardisr. emenda celermente ss d-.tersa arii- 
ciant* ts.etrii*a*’a. e raggia-gend: era p.a 
rii.celle -.steli.gente e a:ii‘i du'rihzi.ant 
di seni. 

Ed e necessario iaa'tre che f*a gh se.A 
riafi italiani la Icra difesa ics:ferini della 
rralstariise idealistica della imenei si ecc¬ 
ettui! is caa r.cerca che perii ftnrt i! co¬ 
starne snieatsEcs dal - pira tecaitiscna * e dal- 
1 *« agaas'icisma *. ìa redo che Io sc.enne'a 
italiani megaliti la pirseua iella ria <i- 
gai'à di asma di cal'sra. Perche mai. carne 
leU'cltiaa libra del par illsstre scitsx.a'a 
Carrelli, la itimi dire accettare eecera sa- 
p.limaste le condanna cremaci, sentirsi es¬ 
cara asa cenerentola della ceItnrl , 

Trita il problema I legata anche alla »a 
litancae che la scienza da di sa s'essa 


noi fallii alforic .vaine*..to produtti¬ 
vo della sua Casa Ene. afferma ut' 
avere una grande mitrane, cv.tare <U 
pencolo di una « c.r.emaiografia mu¬ 
nicipale ». E" per que.-to clic U'i’- 
versaha recitila registi ili fama inon 


ì dille. Le altre u.olte asserzioni di 
Invi falle a proposito rii Uniicrsclic 
non vengono smentite. Sta bene. Afa 


Teatri comunali 

Dopo Milano, ora anche Vero 
il a ha costituito il suo Picco o Teatro' 
Comunale. Come prima f-izia’iva ha| 
band-’to un concorro per tre atti uni¬ 
ci da rappresentare sulle propr-’c 
scene. 

Oltre tutto questo è un atto d * 
morali zza zi one dei premi per il tn-| 
tro: ti prcm.cno le opere con il loro| 
piu naturale cd esauriente compenso 


Ava GarJntr, Gregory Peek e Joan Crawl ori, ferii sopra) hanno firmalo 
insieme a molti altri celebri attori (Haywarth, Bogarth, Bacali, ecc.) aita 
protesta centro ( sistemi ingoi si tori iti governo americano. Saranno messi 
ai bando corno «fendi stranieri? 


Premio Forte del Marmi 

Il Comune di Forte dei Marmi or¬ 
ganizza per la prossima estate una 
Mostra .Vazionalr di pittura c scul¬ 
tura. Due notevoli premi tn danaro 
saranno assegnati alte migliori ope¬ 
re. Nella giuria figurano alcuni tra 
t nomi piu noti dcU'arlc contempo 
ranca. 

L'tniztativa i di notevole tmpgr- 


j noi mettiamo in dubbio clic il diret- 
I torc generate dt Lini creila senta re-' 
j ramente come compito principale ( 
: quello di 'ili are il cinema italiano 
\dil p r Oi ìncmlisviO. (Tra l'altro del 1 
! prorinc.-aits’no il rimino italiano s’cl 
salvalo da se c propr-o con film non 
prodotti da L'nircrsil.a 1 Nei conU-j 
nummo a jic.isarc che la pi iocc;ipi¬ 
zie ìe principale de I direttore genera 
le di L't.tt cesa'.,a sia un'altra• c c-oc 
quella di imporre alcuni dclermina- 
b temi ai registi che per lui lavo¬ 
rano: ? temi dc'la propaganda r*ti-l 
cani. Egli et dice infetti che Soldati 
a Visconti hanno rifiutato di fare tl] 
film * tgrviz.a di Lo ,o'.a ». Perchè Òj 
[airctro-c di Unix ers'iha non ì.c pro-l 
posto toro di fare un film cd esemp-n 
sui * Male: on ic o visto che ci ar¬ 
mario i crsci Vanno 1943. un film sul - 
l’epopea de’ los'ro fii-orcnmcnto oia- 
z'-o-iclc. 0.1 ero su altri mille temi che' 
una cinematografia veramente « dta- 
ilr.r.n » e solo perciò un.versale, do¬ 
rrebbe finalmente veder realizzati? E 
poiché il direttore generale di Un' 
vc-.cha termina la 'ua lettera con 
una Ineccepibile antitesi tra campa¬ 
nilismo e universalità. von'.i-.mo ricor¬ 
derai! che la storia, quella tura, dei 
rampami! ìtahani. r nr.ccra da fare 
Ed è tutta nel senso contrario di 
come, for-e non Im. ma i veri diri¬ 
ge-!:: di U-frcT'iJi, hanno l’antico 
vizio dt voler insegnare 

Domando 

E* : ero che C. E Oppa è stato in¬ 
finto a ini lare ciprie alla Quadncn- 
r.a:-- Romana e alla Fhennnle di 
\’ci.rzia' > 

Ma C. E. Oppo è un pittore? Son i 
è egli tl fazioso imi», agitatore /asct-| 
sta dell’arte italiana? 

81 conviiaiodi piefra| 

(àiacomo Leopardi 

» (a riv i ut',a» fra* »>». p»-l» rh» f <*» I 
,sr.pin*a dall» fri-" fu. iva fc Za] 

lei. p»r't» la fi!'* fi» «p-»*- 111 mente n"il*na 
rna r eap.ire per se n:''e<ina di cperare salii 
E q .andò ar.th» la fifntnfu (o.«e ham* ad 
e-r'.sire e»«a »l»s*a sna ntolui me. non po- 
irefi 1 # ni.it'.irrla • <7.iN I, lììi 

MASACCIO A MASOUSO 


stampa imperialista dell'Inghilterra 
e dell’America dimostrarono chia¬ 
ramente che la lunga catena di pro¬ 
vocazioni diplomatiche degli Stati 
Uniti e deiringhilterra, non aveva 
termine. 

Ma quelli non erano che 1 fiori. 
I frutti non sarebbero tardati a ve¬ 
nire. La vittoria del partito repub¬ 
blicano nelle elezioni americane 
del novembre 1916. esaltò le spe¬ 
ranze degli avvocati, degli affaristi, 
dei grossi banchieri, dei dirigenti 
di trust, ecc , ormai ria lungo tempo 
i veri padroni del Dipartimento dt 
Stato. E le provocazioni contro 
l’Unione Sovietica durante i primi 
mesi del 1947, superarono per il loro 
numero e la loro audacia, tutto 
quanto si era visto dopo l’inter¬ 
vento militare a favore dei * bian¬ 
chi » dell'Inghilterra, della Francia 
e del Giappone durante la guerra 
civile del 191R-192? 

La « crociata » 

La domanda provocatoria del se¬ 
natore MacKellnr; » Che rosa farà 
la Russia quando avrà In bomba 
ntomic'? ». e In risposta non meno 
provocatoria dell'aiutante del Se¬ 
gretario di Stato, Aeheson: « La 
Russia è un paese aggressivo r con- 
fjtustnfore »; il discorso volutamen¬ 
te brutale pronunciato da Truman 
il 12 marzo 1947. quando parlo della 
necessità urgente di salvare la Gre¬ 
cia e la Turchia, le invettive — di¬ 
sapprovato dallo stesso New York 
Hcrald — di una grossolanità stra¬ 
ordinaria che il presidente si è per¬ 
messo a proposito degli avvenimenti 
dell'Ungheria nel giugno 1947, in¬ 
dicano nettamente che nel 1946 non 
si era avuto, per cosi dire, cho 
la prova generale e che 11 bello 
sarebbe avvenuto nel '47. 

La stampa americana si è messa 
ora a parlare nuovamente della 
sciagurata « crocia* 1 » - e * quat¬ 
tordici ». esaltata e auspi- 

ua Churchill, c nell'estate del 
1947 il famoso « piano Marshall » è 
stato sempre più considerato corno 
un atto politico grazie ni quale il 
blocco occidentale potrà contare su 
nuovi alleati per la futura * cro¬ 
ciata ». 

Mn ora che l'Unione Sovietica si 
è affermata incontestabilmente co¬ 
me la forza principale che ha di¬ 
sfatto l'esercito fascista-tedesco, 
ora che tutta l'Europa dell’est e del 
sud-est slava e non slava — ad 
eccezione della Grecia — si trova 
con essa m stretti rapporti di nmi- 
ciz.ia. FURSS sente di essere una 
fortezza inespugnabile ed oggi è 
ancora più impossibile di trent'anni 
fa. intimidirla con delle provoca¬ 
zioni 

Noi seguiamo con attenzione gli 
intrighi che si moltiplicano intorno 
alla « zona unificata » e alla que¬ 
stiono della'Riihr, tutte le manovre 
e i viaggi sulle automobili dol- 
l'esercito americano, del signor 
Kurt Schumacher in Germania, o 
del signor De Ganlje In Francia, la 
propaganda d^gli agenti — segreti 
o no — dell'America o dell'Inghil¬ 
terra in Turchia, nell'lrnn. in Cina 
e in Corea. Ma noi non prendiamo 
troppo sul tragico le dichiarazioni 
e le predizioni di rcrti pubblicisti 
bellicosi di oltre-Atlantico 

Li conosciamo bene tutti questi 
r guerrieri » ed essi stessi sono tut- 
t’altro che convinti che la grande 
massa del popolo del loro paci’ è 
pronta ad andare al macello sen».a 
alcun motivo e senza la più picco’a 
minaccia da parte nos«ra, neH'into- 
ressp delle cnssefortl rii Wall S*roet 
e dei trust che la rappresentano 

EUGENIO TARI,E 

(Membro effettivo 

dell'Accademia di Scienze dell'URSS) 


CRONACHE 

LE'I 7 hit A RIE 

Sole bianco 

Questo libra ()) ha una protago¬ 
nista assai cara alla nostra vecchia 
c nuova letteratura : la t-n.azione 
sensuale. E qui es«a ho nome Gio¬ 
vanna. Dico ha nome, perche di 
questa Giovanna altro non conta ed 
altro non resta tranne quello (he 
c*sa suscita negli altri e che gii altri 
suscitano in tei. Non conta neppure 
il fatto che l'autore abbia voluto af¬ 
fibbiarle il marchio di fascista. Gio¬ 
vanna entra e sparisce dal raccon¬ 
to come voluttà. Come tale en'rc 
nella t casa dc.l ospitalità > r ri po tl 

10 scompiglio sen.stzafc. come ta'c. 
quando ne esce, lutto sembra to-. 
nare a posto _ nella sua normale 
tranijuilli'.a. 

Giovanna < il soie bianco di que¬ 
sto e piccolo con .por cosi Iradiz’O- 
natmentc nostro (da Boccaccia, a Fo¬ 
gazzaro fimo agli scrittori di cgg’r. 
Esso non paria; cammina, mora, so¬ 
spira, invoglia 

Ma la crescente tentazione che fil¬ 
tra da tutti i por», per le s'nnze, i 
corridoi ed attraverso le pareti di 
questa c casa » e fine a s>. stessa. 
Scalda e non brucia, ccct.a. non leva 
le voghe. * Ca a buia e odore'a ». d*- 
ce l'autore di questa .sua casa rirl- 
l'ospitalito. « c.-.sa di «o*pl'* tratte¬ 
nutila «casa di voglie r<r*e'se» -l 
luogo'dovc «co ne in nessun altro la 
tentazione è cosi stia». Ed in reniti 
a farla cosi lo scrittore c pienamente 
r.uscito 

Un « piccolo campo» sottovoce e 
tutto nostrano, dicevo. Infatti il sen¬ 
sualismo è lirico ma tntctlcitnatisri* 
co- crudo e istintivo ma smaliziato 
e letterario. E il lutto e sapiente- 
mente modulato. 

Perfino le scene piu * spinte» 
quelle che spiccano per la to o cru¬ 
dezza sensuale, senno sempre restare 
nell'ambito di un equilibrio che il 
racconto conserva fedelmente dal 
principio alla fin( 

La parte piu debole del rarconlo e 
data dallo sfondo che c troppo oc¬ 
casionale e costruito 11 fase saio, il 
25 luglio, gh elicali, radio landra 
(meno f borbardamenti) e tutti i di¬ 
scorsi che si fanno su queste cose re¬ 
sultano clementi un po' tropj o ester¬ 
ni. Non crediamo quindi clic il pre¬ 
mio Bagutta sia andato a questo sa¬ 
pore di i smini hù-l.o che r r. peria¬ 
mo del tulio occasionale nè a. * ro¬ 
manzo > rhe non c’e. 

Es*o avrà voluto ncono't ere un 
racconto unito, co'oritn c e ben seri*, 
lo». Peccato peto, vero perento, che 

11 valere del Itiro resti o a 

questo resultato esclusivamente este¬ 
tico. 

A. MEOCCI 

(1) Darlo Ortolani; «Soie bian¬ 
co », Garzanti, L. 350. | 
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MAGRI RI SULTATI DI UNA MISSIONE 

Il Conte Sforza è partito da Londra 

recando solo “ comprensione e simpatia,, 

Il Ministro degli Esteri si è incontrato col fascista Tsaldaris 


‘ (Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. I. — Con lo stesso cerimonia- 
lt col quale era stato accolto al tuo ar¬ 
rivo a l.ondra, il conte Sforra ne è ri¬ 
partito o£gi. Soli c'era lìeuin a salutar¬ 
lo, non un sottosegretario. 

Già lunedi, quando egli giunse alla 
Victoria Station, il Ministro degli hste- 
ri inglese si era fatto rappresentare da 
un funzionario del Forcign Office, giu 
ttificando la sua asserirà coI fallo che 
aorrhhe dovuto rispondere ad alcune in¬ 
terpellante ai Comuni: interpellante che 
di solito invece rientrano nelle compe¬ 
tenze del sottosegretari di Stato. 

L’ultima dichiarazione 

Molti I lampi di magnesio, qualche gior¬ 
nalista a la solita dichiarazione di Sfor¬ 
za oggi alla partenza della « Freccia 
d'oro ». 

t Parto altamente soddisfatto dei ri¬ 
sultati che abbiamo raggiunto e sono 
grato agli uomini rii Governo inglesi 
della generosa coni prensione che hanno 
dimostralo dando prona non soltanto di 
Simpatia per la nuova Italia, ma di de¬ 
siderio di cnllahorarc con me per raffor¬ 
zare sempre più la pace >. ha dello il 
Ministro degli Fsieri italiano, il quale 
evidentemente doveva sentirti in quel 
momento il centro di lutto l'impero bri¬ 
tannico. 

■ Sri giorni tono stali sufficienti però 
ad abituare anche gli inglesi alle, dichia¬ 
razioni di Sforza, l.e dichiarazioni del 
ministro italiano infatti si sorto susse¬ 
guite a dichiarazioni, nelle quali mollo 
spesso egli ha da'o la precisa sensazio¬ 
ne di essere un poro abile diplomatico. 
In varie occasioni il suo anlisonietismo, 
malcelato sotto la veste di una falsa ob¬ 
biettività. ha posto le slesse personalità 
inglesi chr gli erano Divino in uva si¬ 
tuazione imbarazzante. Fra come se, per 
essere ben accetti negli ambienti ufficia¬ 
li inglesi, bisognasse per forza digrigna¬ 
re i denti contro i sovietici ed i eornu- 
nistl in genere. 

Ciò dava, d'altro canto, la misura del¬ 
la debolezza della sua politica. Per in¬ 
graziarsi il Foreign Office. Sforza fa- 
eeoa pacchianamente t l'uomo europeo ». 
Con quali risultati? Foidentemente con 
quelli che poteva raccogliere una tate po¬ 
litica. 

Era partito per discutere tre ordini di 
questioni: flotta, credili italiani a colonie, 
ha ollenulo la rinuncia da parte del 
Foreign Office a quelle navi che. per la 
scarsezza della mano d opera in Gran 
Bretagna, non tornava neanche conto agli 
inglesi demolire. Poco male per gli in¬ 
glesi. I quali hanno, pur sempre, dato 
Una prova di amicizia verso l Italia la¬ 
sciandole queste nani che dovevano esse¬ 
re abbattute * cannonate nelle etereita- 
ziani papali della Home fieri. 

Qui Sforza tace 

Ma e a proposito delle altre questioni 
che l'insuccesso di Sforza fi è manife¬ 
stalo in pieno. Dinanzi all'abilità diplo¬ 
matica dei funzionari del Foreign Office. 
Sforza ha ceduto sempre più. passando j 
di rinuncia in rinuncia, senza, d altro 


canto, ottenere un minimo impegno per 


contropartita. 

La questione delle colonie dovrà esse¬ 
re esaminala, e risolta possibilmente, dal¬ 
le quattro grandi Potenze. Sforza però 
non è , riuscito a strappare a fienili una 
dichiarazione che suonasse almeno come ! termine, 
buona disposizione del Forcign Office 
per gli interessi italiani nelle colonie o 
che annunciasse la rinuncia ad ogni pre¬ 
tesa britannica sulla Cirenaica. .1 pro¬ 
posito dei 6i miliardi di lire bloccali in 
Inghilterra dopo il provvedimenti della | 
inconvertibilità della sterlina, un nulla 
di fatto segnala il comunicato conclu¬ 
sivo delle canoa sazioni londinesi. 

Tulli gli italiani salutano con siinpa 
Ila la ripresa di rapporti amichevoli ani 
FInghilterra. \la, escludendo questo fat¬ 
to positivo, cosa ha raggiunto la missio¬ 
ne di Sforza? Di clic cosa egli si dichia¬ 
ra soddisfallo? Son cerio dell'incontro 
furtivo avuto prima della partenza con 
il fascista 7 saldaris? Perche altrimenti, 
mettendo una buona volta da canto la 
storia delle < amicizie personali », Sforza 
dovrà pur dire le ragioni dei soventi col¬ 
loqui avuti in questi ultimi mesi col 
poco raccomandabile spupillo di Tramarti. 


Il comunicato conclusivo rende rv>t al¬ 
cune decisioni prese da Beviti e da Sforza. 


Sono quasi tutte simpatiche ma mollo 
generiche o molto di là da venire. 

Poco rii concreto rimane quindi di una 
mintone mal condotta e mal portato a 


HENRY HUGHES 


Primi risultali in Inghilterra 
delie elezioni amministrative 

LONDRA, 1. — I risultati delle 
elezioni municipali in Inghilterra 
noti fino alla mezzanotte e riguar¬ 
danti 223 circoscrizioni, presenta¬ 
vano il seguente quadro nei con¬ 
fronti delle elezioni precedenti, i 
conservatori hanno ottenuto 270 .seg¬ 
gi di più e ne hanno perduti 7. La¬ 
buristi: nuovi seggi 17, perduti 319. 
Liberali: nuovi seggi 24, perduti 21. 
Comunisti: nuovi seggi nessuno, 
perduti fi. Indipendenti: nuovi seg¬ 
gi 103. perduti GG. 



voti delle destre pesano sulle 
spalle di Raniadier 


Una gravissima 

dichiarazione della D C 

(continuazione dalla 1. pagina) 
posizione offenderà in definitiva 
gran parte degli stessi elettori de¬ 
mocristiani. 

Questa soluzione però, non en¬ 
tusiasma alcuni dirigenti laici 
dell’Azione Cattolica 1 quali non ei 
sentono disposti a «coprirsi così 
apertamente dinanzi agli occhi dei 
cattolici italiani ed a compromet¬ 
tersi addossandosi direttamente lo 
responsabilità dell’eventuale falli¬ 
mento di una Amministrazione de¬ 
mocristiana. 

La situazione verrebbe inoltre ad 
essere complicata dalle richieste dei 
qualunquisti. Una parte degli U. Q. 
richiederebbe infatti in cambio del¬ 
la partecipazione alla Giunta Co¬ 
munale il posto di pro-sindaco pol¬ 
ii generale Bencivenga il quale non 
è molto ben visto da Cor.-anego, 
mentre è ben accetto all’on. Cin- 
goiani. 

Da parte loro le destre monar¬ 
chiche « fasciste in cambio dell’ap¬ 
poggio loro richiesto dalla D. t C. 
avrebbero posto come condizione 
l’elezione del principe RufYo Rufo 
della Scaletta, come colui che può 
dare maggiori garanzie di difendi re 
gli interessi e i privilegi delle -.200 
famiglio romane,.. 

Di fronte a questi contrasti — per 
ora difficilmente sanabili — il vica¬ 
riato di Roma sta lavorando pet¬ 
tina soluzione di compromesso nel¬ 
la persona del solito Rebecchini 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min II pai. . Neretto (arida doppi. 

Questi avvisi il ricevono presso Ir 
cnnresstouarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. I. . Telefoni 
'1-372 e 44-4B4 ore 8.38-18) 

Via del Tritone n. 74, TI. Ili tei 
(t-554 (an*. via F. Crtspl), ore 1.31-18 
5.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. Zi 
lei. 4*3-544 . Carco Chicli - • Agenzia 
Benavente » Via TomaceUl 147, le) 
«4-157 e 41-CM ore t.50-13 e li-li - 
Via della Mercede S4-A (filatelici 
Onarlno) 1-13. I5.3e-i7 . Via Marcr 

Minrhettt t* tei. 47-174. 


1_Automobili, Cicli, Sport L. 12 

A. ALL’AOTOSCOOIE • Mran» » tariffa Lrte- 
Ec.i'e irhaj-i'e. V.-itatc'-i ! IVrfrentste! Rrgi- 
nimrohfrita l.'.O. RiWi». Turivi Ferreria. 


Occasioni L. 12 


ANCHE PER IL " BUONSENSO,, DI ROMA E ' GIU NTA LA MORTE 

Guglielmo Giannini impara a sue 

che il grande capitale non vuole libertà di 


OROLOGI SVIZZERI uri p.-i-'nno »ser* («a rei» 

cinij.-e'rr.i'i nm.ili!!! « (Indigena ». Bos'àet- 
to. liti. 

PELLICCE Ione!'», (aprano da 18 000 la poi 
La cri M > ! ! e 41 - \. 

PELLICCERIA • Magri - è un nomi ragie» per 
il Tasto assortimento di pellicce pronti, mira- 
Tigltosamonlo contendiate in deliziosi modelli 
intirr.anonali. Potrete tcgaislare pagando an¬ 
che rsùalmente in IO resi. Encrni ribassi an¬ 
che del 20 */«. Approfittate subito. M.A.P.I.L., 
Via Carpo Mimo 69 p.p. Tel. 683.312. 
PELLICCERIE. Signore eleganti alla Pellicceria 
L.A.M.A.R. tro'erela incantevoli modelli in con- 
felioni pronte a prezzi enormemente ribassati 
del 10, 20 •/• etc. Pagamenti rateali in 10 
mesi. Non indugiate, potreste giungere tardi. Il 
nome è girami». Ricord&'e: Lama-, V. S. Ca¬ 
terina di Siena 46 p.p. Tel. 67 806. 


— Che sacrificio far le rompere ron nn tempo 
rimile ! 

*— E’ vero, è vero. però... non vi è «pina senza rosa ! 

— Cosa intendi dire?! Non capisco... 

— Che vi è a Roma, una ditta, una nniea Ditta, 
che, quando piove per compensarti del sacrificio che 
devi fare per effettuate Eacquìsto indispensabile, ti 
concede uno sconto straordinario... 

—• Dici davvero ?! ! 

— Si, cara, dico proprio davvero, va pure alla 



nei giorni di cattivo tempo, e potrai usufruire anche 
tu del provvidenziale 

SCONTO PIOGGIA ! ! 


il 


Lezioni, Collegi L. 10 


SCDOLA ili 'i.i.jlm. (Vinfemnì. motol, ■ tda 
Ferri ». \ia M.i< hiaselli. 70 (l'i.».z»sv:l , <irioi. 
SPAGNOLO i "'-'gru ria rei ir '.uà. Lire ICO ’Uj. 
dufimi. Mirici, Ulvre» li-i» r.i <»t O.'.V 


Inoltre 


la Dilla 


i 



stampa 


La Confindustria riserva finanziamenti e aiuti soltanto ai giornali della 
Democrazia Cristiana e sogna in cuor suo 1 ' arrivo del " maresciallo „ 


Guglielmo Giannini ha fatto ieri, I reditonale del ” Buonsenso’” — «lattare, *1 generale dal «pugno di 
il suo stesso corpo, l’esperienza | fascismo bianco che vuol soppri-1 ferro ». 

mere partiti e giornali avversi con 


sul 

di che cosa sia efTettivamcnte la 
libertà di stampa in regime capi¬ 
talistico. Dopo il •> Buonsenso » di 
Milano, da oggi anche il - Buon¬ 
senso u di Roma sospende le pub¬ 
blicazioni perchè di colpo gli so¬ 
no mancate le sovvenzioni e i fi¬ 
nanziamenti che rendevano possi¬ 
bile la vita del giornale. L’annun¬ 
cio è stato dato dal direttore stes¬ 
so del giornale, Basevi, in un ar¬ 
ticolo di fondo intitolato » Fasci¬ 
smo bianco «. « Nessuno dei mol¬ 
tissimi che sono in enorme debi¬ 
to con noi — scrive Basevi — è 
venuto a pagare ciò che ci deve; 
tutti sono indignati per il nostro 
attacco alla Democrazia cristiana, 
per la nostra assurda pretesa di 
non volerle far da lustrascarpe, 
bensì trattar con lei sulla base di 
reciproco rispetto ». 

Non ci piegheremo — prosegue 


Brigantaggio padronale 
nel mezzogiorno 


(continuazione dalla 1. pagina) 
americana rnentrr » padroni erano 
ai nord come imboscati. 

Su (incita già grave situazione f 
piombata la manovra collegato al 
vTOvzcduncnto Eitiaudi di tcstrtzzo* 
ne del credito . Le banche hanno 
chiuso gli sportelli all industria n, c- 
ridianole nropno nella sua fast piu 
delicata trovandosi essa ancora ut 
ria di ricostruzione rd appena agli 
inizi della nuova produzione capace 
di riassestarla. 


del .- - 

profittare della situazione. Dei 38 
T( , il tardi assegnati dallo Stalo alla 
industria privata in base al decreto 
del 1. novembre 1944 e dell‘8 mag¬ 
gio 1946. solo sci miliardi « me::. 
sono andati all* Italia w zerzdionalc 
ed insulare: dei 16 miliardi asse¬ 
gnati alte industrie IR! solo 1332 
milioni agli impianti meridionale. 
Sta di fatto che alla piccola e me¬ 
dia industria meridionale non è an¬ 
dato neppure un soldo. 

Il bottino è stato diviso fra Mo- 
|/-Iii 7 t: e Corredini, fra l'Ocren ed i 
Cantieri Pellegrini, le grandi impre¬ 
se. che oggi minacciano licenziamen¬ 
ti a catena di migliaia c piigliaia 
d\ capi famiglia, che vogliono ri¬ 
durre la produzione per obbedire 
aali ordini della Confindustria che 
vuol farla finita in un tempo con 
gli operai cd t piccoli e medi pro¬ 
duttori. Ma questi ultimi hanno 
r.nmnrcxo la manovra ed oggi si 
ranno orientando verso lo schiera¬ 
mento operaio, sulle posizioni di di¬ 
fesa dell’industria meridionale c del 
piccolo onesto imprcnditore. 

fn otto ore frattanto nei grandis¬ 
simi stabilinicnti dell ’« Uva » Si sus¬ 
seguono le colate meravigliose di ac¬ 
ciaio: le fabbriche delta Xacalmec- 
eamea lavorano a pieno ritmo per 
la esigenza della ricostruzione e con 
loro quelle della O.VF., della FAMA. 
dell’Anscldo. del Gruppo Silurificio 
eh» oggi produce motori e macchi- 
re agricole. 

La stamna napoletana li scaglie 
contro VIBI che controlla queste 
grandissime aziende. Il governo de¬ 
gl- interessi particolari di alcuni 
gruppi monopolistici vuol liquidare 
l'istituto, r nói ofinre ad arte i 3 $ 
dell’ mdustr.a pesante, napoletana. 
c-.òè Tunica possibilità di ripresa e 
di sr ilupP'i industriale che oggi esi¬ 
ste nel Mezzogiorno. Gli stessi grup¬ 
pi stanno accaparrando in borsa i 
pochetti azionari che i medi e pic¬ 
coli industriali sono costretti a rea¬ 
lizzare visto ti blocco dei crediti. 

L’offensiva padronale nel Mezzo¬ 
giorno mette in giuoco l’esistenza 
fisca di migliaia c migliaia di la¬ 
voratori. minati dalla tubercolosi, 
bruciati dalle rampe dei forni Mar¬ 
tin. indeboliti dalla sotto nutrizione. 
Mette inoltre m giuoco tutta la li¬ 
bera attuiti produttiva meridiona¬ 
le. Vuol roi inare accanto all'operato 
anche la media industria, il com¬ 
merciente. il professionista di città. 


l’artigiano per salvare i profitti na¬ 
scosti. per date definitivamente m 
rnc.no dei gruppi più rabbiosamen¬ 
te reazionari, il controllo della iita 
meridionale. 


Sciopero dei giornalisti 

a Milano e in Lombardia 


MILANO. 1. — I giornalisti di Mi¬ 
lano e delia Lombardia sono riV-ati 

_ ter! in sciopero. Pertanto, a partire 

Le qrandi imprese monopolistiche j da ieri 1 giornali locali hanno so- 
/ canto loro sono pronte ad ap- 


5PC.-.U 


pubblicazioni. 

IV NOVEMBRE 



Le nuove bandiere 
ai reparti militari 

Il giorno 4 novembr»; avrà luozo 
nelle caserme del centri di addestra¬ 
mento reclute « in quelle del corpi 
ed etiti militari già concessionari 
delta vecchia bandiera dt guerra, la 
solenne consegna della nuova ban¬ 
diera e vi assisteranno autorità ci¬ 
vili e militari, rappresentanze delie 
associazioni combattentistiche e di 
arma. le famiglie dei Caduti, eco. 


Estrazioni del lotto 


la violenza morale ». 

* Noi non andiamo certo a si¬ 
nistra... il nostro programma è 
quello del primo giorno e di sem¬ 
pre... », scrive ancora Basevi met¬ 
tendo ancor più jn luce il « tor¬ 
to » che oggi fa porre Giannini sot¬ 
to accusa. Il - Buonsenso » è stato 
infatti sempre un giornale di de¬ 
stra, un giornale che ha sempre 
difeso gli interessi più reazionari 
e che per questo è stato duramen¬ 
te attaccalo da noi e dalla stam¬ 
pa democratica: oggi questo non è 
valso a salvarlo. Neppure per la 
•• destra >< deve esserci libertà se 
essa non intende, sia pure una so¬ 
la volta, seguire pedissequamente 
la via che la Confindustria e gli 
isponnnti del grande capitale sta¬ 
biliscono. <* 

Non toccar è De Gasperi 

Il - Buonsenso » ci ha provato: 
Giannini ha avuto per la prima 
volta un guizzo di indipendenza e 
subito al giornale sono state tol¬ 
te le fonti ni vita, immediatamen¬ 
te questo giornale ch e pure si ap¬ 
poggiava ad un partito, ha visto 
crollare ogni possibilità di conti¬ 
nuare le proprie pubblicazioni. 

La fine de II Buonsenso denun¬ 
cia anche come comDatto sia oggi 
lo schieramento di tutta la grande 
industria italiana dietro il gover¬ 
no De Gasperi e la Democrazia 
Cristiana. Che si diverta pure Gian¬ 
nini quanto vuole, hanno detto col 
loro atteggiamento i magnati del 
grande capitale, ma che non toc¬ 
chi il loro partito, la Democrazia 
Cristiana, e il loro massimo espo¬ 
nente, l’on. De Gasperi. Giannini 
ha voluto tener poco conto del- 
rammonimento e ha pagato la pro¬ 
pria temerarietà con la vita del suo 1 
giornale. I 

j Prima di morire II Buonsenso ha | 
dedicato una vignetta, ironica, al’ 

I maresciallo Messe, che per poter; 
'fare il suo partito, dovrebbe <fre-‘ 
gare gli uomini qualunque ». Forse • 
inconsciamente Giannini ha de-, 
nunciato cosi un’altra verità: egli; 
Ita esposto pubblicamente quello J • 
che la Confindustria voleva, o si j 
aspettava, da lui; la creazione di j 
squadre dazione che. affiancandosi 
alla polizia di Sceiba, difendessero 
gli interessi di classe delia grande 
borghesia minacciati dall'avanzata 
delle masse lavoratrici. 

Per questo ruolo Giannini ai è 
dimostrato ineficionte « la Confin¬ 
dustria ha pensato allora al ntl- 


Una lettera di Saragat 
al P. S. I. 

Se ora la linea antigovemativa di 
Giannini dovesse prevalere al Con¬ 
siglio Nazionale delI’U.Q. la caduta 
del Ministero risulterà inevitabile. 
A questa eventualità si va prepa¬ 
rando il « centro » che aspira a 
partecipare al governo. 

Su questa linea si è posto Sa¬ 
ragat che ha inviato una lettera a 
Nenni ner domandare al P.S.I. di 
schierarsi per questa soluzione. Sa¬ 
ragat chiede inoltre che 11 P.S.I. ai 
impegni ad appoggiare il « Piano a 


Marshall, che è, secondo Saragat, 
Tunica garanzia di un migliora¬ 
mento delle condizioni di vita del¬ 
le masse lavoratrici. L'accenno al 
». piano » Marshall, che è già stato 
duramente attaccalo — per la sua 
collusione con la « dottrina Tru- 
man » — dalla Direzione socialista, 
ha fatto nascere il sospetto negli 
ambienti di Montecitorio che Sa¬ 
ragat non abbia cercato altro, con 
la sua lettera, che ottenere un ri¬ 
fiuto e crearsi così l’alibi per la 
collaborazione con il governo, che 
è osteggiata invece dall’ala sini¬ 
stra del suo stesso partito, da 
quando De Gasperi ha chiaramente 
dimostrato di essere unicamente 
l’uomo della Confindustria. 
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ACCETTA I BUONI ENAL 

Continua la distribuzioni* e vendita dei 

TESSILI UNRRA 

La più bella pagella di Roma! 

Originalissimo Concor«o 
dedicalo agli alunni volenterosi delle 
denteili ari dell’Urbe ! 

Per informazioni * prenotazioni rivolgersi al 

NUOVO REPARTO CARTOLERIA 


Comprate sempre da MAS | | | 
Diagazzini alle Statate III 

e comprerete sempre bene e # • 


ISTITUTO 

FERRARIS 

Pia*** d| Spagna n. 3.» . Tel. 45.907 
Via Aritene n. 8 (Piazza Fiume) 
Tel. *2.091 


Sono spelte !e Iscrizioni al corsi 
accelerati, diurni e sei ali, di: 

Scuola Media (Inferiore e supe¬ 
riore), ammissione Scuola Media, 
Liceo Classico e Scientifico, Isti¬ 
tuto Tecnico e Magistrale, ecc. 


Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare II tempo perduto 


CONCORSI STOMI 

l 

i DI ALUNNO D’ORDINE IN 
! TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO 

{ ’ Prepara/ione alle PItOVE SCRITTI» 
I in due VOLUMI TASCABILI, compi¬ 
lati appositamente, secondo t pio- 
; grammi di esami. 

Voi. I 50 Problemi con la risolu¬ 
zione ragionata L. 150. - Voi. ir Temi 
svolti d'italiano di psg. 2?0. L. 350 
SPEnlZIO.VF. RACCOMANDATA, n. 
viando vag t ;a postale al Doit. SANTE 
CAVALLARO - Via Capocci 73. Roma. 


SCHIAVONR 



INSETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 


_ ___V. Nazionale, 243 - Tel. 485-994 
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Nuovi prezzi 


alle 


PELLICCERIE 

MAPIL 


Ribassi 


5 °/o 


Ribassi 10 •/« 

Ribassi 20 n/ o 

PAGAMENTI RATEALI 
10 MESI 

Pellicce divine 
Modelli meravigliosi 

Via CAMPO MARZIO 69 

MEZZANINO 



BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


ns £0 17 X9 £1 

(manca) 

11 41 4> 51 53 

X7 X2 1 12 20 

10 51 13 3 13 

*7 58 25 72 42 

29 68 82 39 4 

54 2 5 fi 35 8 

54 57 13 58 79 

27 4 17 48 55 




PtfTKO INGRAO 
DI Muore 
MARCO VAI» 

Redar'-ore-caoo resoonaabtla 

Stabilimento TlpograBeo U.E.S.I.5.A 
Roma - Via tv voTembr* 148 . Roma 


PERCHE'? — « Osai » uéirt. taci» mi «a j 
j'*ìs fde. «fi!* trapj"!* iel kleua aa!i»<av 
*:sU. Riassumerai la tattica aetasaarìa tosi: 
ftr *jai rolp« a sinistra, jea a destra ». 

lesi srrira Salratorflli ta « La Tee* RtjaV- 
Wicar» ». Yorreamo «Sa egli ci «piegasi* per 

3 oi,i ■«tira creda ria ai debSa aecessanaacate 
tra • sa relpo a aiaistra ». 

ABNEGAZIONE. — « Mi a egoisti! lana 4i 
** diducalaautn », coafeaia il Crete, a pre¬ 
posta il earti ieM errori <ii Attea- 

iisit: gaio!» Piaaunt 4«rme, * Muralomi- 
Iti » larerei 


FISARMONICHE 
. B« GBAN (^CLASST . 



MOSTRA RADIO 

VIA. ADDA £ 


CONCINI CHINICI 

PERFOSFATI MINERALI 
•oc- S.P.f.C.A. - ROMA 
VU Fltent*, n. Il 
Telefono 44.75* 



Pitture all’oìio P.P. - Colori macinati in pasta - Smalti 
grassi e sintetici - Smalto opaco pietrificante • OPALIT « 
Olio sintetico per vernici - Solventi. 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIESTA 

ROMA - Negozio - Via Labicana. 87 - Teìef. 760.808 
Laboratorio - Piazza Zama, 10. 


OPERAI. HGPIEGAII, LAVORATORI !!! 

Una straordinaria occasione per voi! 

ARTIGIANI SVENDONO DIRETTAMENTE LUSSUOSE 900 
DA LETTO - ARMADIO A TRE SPORTELLI, COMO’ 
CON SPECCHIO, TOLETTA CON SPECCHIO COMPLETE 
DI RETI METALLICHE E DI TRE POLTRONCINE 
IMBOTTITE E TAPPEZZATE TUTTO A SOLE 

L. 70.000 

ARMADI GUARDAROBA DI NOCE CON SPORTELLI 

SCORREVOLI A 

L. 25.000 

Facilitazioni - Approfittate dell'occasione 

MOSCATELLI - Via Ginori 32 (Testaceli) Tel. 582448 

















